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1) RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

Il Comune di Pianezza è dotato di PRGC vigente approvato con Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 27-3044 del 14 marzo 2016 con l'introduzione “ex officio” di alcune modifiche negli elaborati 
progettuali e nelle norme tecniche di attuazione, come meglio dettagliate nell'Allegato “A” della 
stessa deliberazione, pubblicata sul B.U.R. n. 12 del 24 marzo 2016; 

 
Successivamente, l’Amministrazione comunale ha approvato le seguenti Varianti allo strumento 

urbanistico, ai sensi della L.R. 56/77 e s.m.i.: 
 
Variante Parziale n° 1 approvata con D.C.C. n° 42 del 26/07/2016, con la quale sono state apportate 

alcune modifiche cartografiche e normative a seguito di istanze di privati cittadini, di riscontri 
dell'ufficio competente o di esigenze dell'Amministrazione, in particolare relativamente alle aree 
TD DP.34 (area IRM), BR 1a.6 (area Cascina Lampo), VP 2.8 (area verde Via La Cassa), al 
riconoscimento di area produttiva esistente ma non riconosciuta in Via San Gillio con sigla Dee 
AA3.2 e di due aziende agricole in attività in Via San Gillio (sigla IA 2.5) e in Via Cassagna (sigla 
IA 5), ad integrazioni normative all'art. 95 delle NTA (oratorio San Luigi), all'art. 47 relativo alla 
Ristrutturazione edilizia ed all'art. 132 relativo agli insediamenti agricoli in attività IA . 

 
Variante Strutturale n°1 approvata con D.C.C. n. 21 del 27.07.2017, pubblicata sul b.u.r. n. 44 del 2 

novembre 2017  che ha modificato le previsioni idrogeologiche relative alla Bealera dei Prati di 
Pianezza, in funzione di una nuova perimetrazione delle aree di esondazione presso l'area 
P.I.P. di via dei Prati e a monte della variante alla ex S.S. 24. 

 
Modifica n. 1 approvata ai sensi dell'art. 17 co. 12 della L.R. 56/77 e s.m.i., con D.C.C. n° 16 del 

12.05.2017 consistente nella creazione di un PEC ad arcipelago per il trasferimento di S.u.l. 
dall'area urbanistica Br 1b.4 all'area Be 3.32. 

 
Modifica n. 2 approvata ai sensi dell'art. 17 co. 12 della L.R. 56/77 e s.m.i., con D.C.C. n° 22 del 

27.07.2017 consistente nella modifica del perimetro del Piano Esecutivo Convenzionato C 3.39 
unendo l'area urbanistica collocata nel centro storico A 1a.15 e, nella modifica del tipo di 
Strumento Urbanistico esecutivo da PEC  a Piano Particolareggiato. 

 
Modifica n. 3 approvata ai sensi dell'art. 17 co. 12 della L.R. 56/77 e s.m.i., con D.C.C. n° 38 del 

13.11.2017 consistente nella modifica del perimetro del Piano Esecutivo Convenzionato C 3.39 
unendo l'area urbanistica collocata nel centro storico A 1a.15 e, nella modifica del tipo di 
Strumento Urbanistico esecutivo da PEC  a Piano Particolareggiato. 

 
 
Ad esse si aggiungono i seguenti Strumenti di iniziativa pubblica: 
  
Piano di Zonizzazione Acustica adottato con D.C.C. n° 20 del 19/04/2007 e modificato nell'ambito 

della Variante Generale al PRGC, ora vigente; 
Nuovo Regolamento Edilizio approvato con D.C.C. n. 55 del 23.09.2010 e modificato con D.C.C. n. 

23 del 05.07.2013. 
 

 

2 - AGGIORNAMENTO DELLA LEGISLAZIONE URBANISTICA 
 
Sono state pubblicate sul B.U.R. le leggi regionali n. 3 del 25/03/2013, 17 del 12 agosto 2013, e 3 
dell’11 marzo 2015, che significativamente innovano la L.R. n. 56/77 e s.m.i., sia sotto il profilo dei 
contenuti della pianificazione che delle procedure di formazione, tra l’altro integrando alla 
progettazione urbanistica e territoriale i criteri il principio operativo della perequazione urbanistica e 
metodi della valutazione ambientale strategica (VAS).  
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2.1 Caratteristiche della Variante parziale n. 2 al PRGC 
Il 2° comma dell’art.17 precisa che le varianti al PRGC, con riferimento agli ambiti oggetto di 
modifica, “..sono conformi agli strumenti di pianificazione territoriale e paesaggistica regionali e 
provinciali nonché ai piani settoriali che ne attuano le previsioni;” tali condizioni devono essere 
espressamente dichiarate nelle deliberazioni di adozione e approvazione delle varianti stesse. 
Il 5° comma dell’art. 17 richiede di verificate tutte le seguenti condizioni per attribuire alla Variante 
urbanistica le caratteristiche (di portata e procedura approvativa) di Variante parziale: 
 
“a) non modificano l’impianto strutturale del PRG vigente, con particolare riferimento alle 

modificazioni introdotte in sede di approvazione;  
b) non modificano in modo significativo la funzionalità di infrastrutture a rilevanza sovracomunale 

o comunque non generano statuizioni normative o tecniche a rilevanza sovracomunale; 
c) non riducono la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per più di 0,5 

metri quadrati per abitante nel rispetto dei valori minimi di cui alla presente legge; 
d) non aumentano la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per più di 0,5 

metri quadrati per abitante, oltre i valori minimi previsti dalla presente legge; 
e) non incrementano la capacità insediativa residenziale prevista all’atto dell’approvazione del 

PRG vigente nei comuni la cui popolazione residente supera i diecimila abitanti;  
f) non incrementano le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti dal PRG vigente, 

relativi alle attività produttive, direzionali, commerciali, turistico-ricettive, in misura superiore al 
3 per cento nei comuni con popolazione residente compresa tra i diecimila e i ventimila abitanti;  

g) non incidono sull’individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non modificano la 
classificazione dell’idoneità geologica all’utilizzo urbanistico recata dal PRG vigente; 

h) non modificano gli ambiti individuati ai sensi dell’articolo 24, nonché le norme di tutela e 
salvaguardia ad essi afferenti.” 

 
Il 6° comma dell’art. 17 richiede la dimostrazione di ulteriori requisiti quali: 
 
“ le previsioni insediative, oggetto di variante parziale, devono interessare aree interne o contigue a 
centri o nuclei abitati, comunque dotate di opere di urbanizzazione primaria collegate funzionalmente 
con quelle comunali o aree edificate dismesse o degradate o da riqualificare anch’esse dotate di 
opere di urbanizzazione primaria collegate funzionalmente con quelle comunali. A tal fine gli 
elaborati della variante comprendono una tavola schematica delle urbanizzazioni primarie esistenti 
negli ambiti oggetto di variante. Le previsioni insediative, oggetto di variante parziale, devono 
risultare compatibili o complementari con le destinazioni d’uso esistenti” 
 
Il successivo 7° comma stabilisce che la Deliberazione di adozione della Variante parziale espliciti il 
ricorrere delle condizioni sopraelencate, atteso che la capacità insediativa residenziale e/o 
produttiva aggiunta da ogni singola variante si somma a quelle precedenti e tutte insieme devono 
rispettare inderogabilmente i limiti percentuali stabiliti al 5° comma in rapporto all’intero arco di 
validità del PRG vigente. 
 
A documento dei suddetti requisiti, oltre all’elenco delle condizioni ottemperate, è richiesta quindi la 
produzione di: 
“ 
- Una tavola schematica delle urbanizzazione primarie esistenti negli ambiti oggetto di Variante 

(6° comma); 
 
- Prospetto numerico che documenta la CIRT del PRG vigente a quella impegnata dalle 

precedenti varianti parziali (7° comma) 
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3. OBIETTIVI E CONTENUTI DELLA VARIANTE PARZIALE N. 2 

 
Concepita a seguito di studi preliminari ed incontri con le categorie e la popolazione, la presente 
Variante parziale n. 2 è redatta per dare soluzioni a quelle esigenze di carattere puntuale e di tessuto 
che periodicamente emergono nel processo di recupero del patrimonio edilizio esistente, con 
particolare riguardo per il tessuto del Centro storico e sue aree di contorno e per quello consolidato.  
In particolare, si evidenziano in appresso contenuti e caratteristiche delle modifiche e integrazioni 
puntuali che vengono apportate. Esse sono rappresentate in appositi stralci. 
Esse sono: 
 
A1 – CENTRO STORICO: MODIFICHE CARTOGRAFICHE E NORMATIVE 
 
Punto A1a) 
Sulla base di quanto già suggerito dalle Osservazioni della Regione Piemonte sul Progetto Definitivo 
del PRGC, e delle difficoltà attuative emerse nel corso degli anni, l’Amministrazione Comunale, 
anche a seguito degli indirizzi recepiti a seguito della consultazione con i cittadini, con la presente 
Variante Parziale n. 2 ritiene opportuno annullare le previsioni urbanistiche del Piano di Recupero 
previsto sull’ area A1a. 10.1 (BR 1a. 10.1), permettendo il recupero dei singoli edifici, senza 
l’aumento della capacità insediativa precedentemente prevista, ad eccezione di alcune tettoie di 
impianto storico, per le quali si consente  la ristrutturazione con il recupero del volume a fini abitativi, 
fatti salvi comunque i diritti dei terzi, ed altre per le quali si consente la chiusura ai fini di utilizzo come 
deposito. Si coglie l’occasione per aggiornare lo stato di fatto con gli interventi nel frattempo già 
attuati. 
 
Punto A1b) 
Sulla base di quanto già suggerito dalle Osservazioni della Regione Piemonte sul Progetto Definitivo 
del PRGC, e delle difficoltà attuative emerse nel corso degli anni, l’Amministrazione Comunale, 
anche a seguito degli indirizzi recepiti a seguito della consultazione con i cittadini, con la presente 
Variante Parziale n. 2 ritiene opportuno annullare le previsioni urbanistiche del Piano di Recupero 
previsto sull’ area A1a. 10.2 (Br 1a. 10.2), permettendo il recupero dei singoli edifici, senza l’aumento 
della capacità insediativa precedentemente prevista, ad eccezione della tettoia di impianto storico, 
per la quale si consente la ristrutturazione con il recupero del volume a fini abitativi, fatti salvi 
comunque i diritti dei terzi. 
 
Punto A1c) 
Art. 95 - Centro storico ed aree di pertinenza: I lotti affacciantesi sulla via Comissetti sono stati inseriti 
all’ interno del Centro Storico, Comparto A1a. 18.2, dalla Prima revisione del PRGC, approvata con 
D.G.R. n. 27-3044 pubblicata sul B.U.R. n. 12 del 24/03/2016, mentre nel PRGC previgente erano 
classificati come lotti residenziali di completamento “CO5” con una capacità insediativa di 0,40 
mq./mq. (oggi area Be 1b.10). Poiché era intenzione della proprietà recuperare gli edifici accessori 
esistenti sul lotto ad una destinazione residenziale, ampliandoli utilizzando il residuo di capacità 
edificatoria esistente sul lotto, si ritiene opportuno consentire sul lotto medesimo la demolizione del 
basso fabbricato ancora esistente, ed un suo recupero con incremento volumetrico, da realizzarsi 
all’ interno di una sagoma definita 
 
Punto A1d) 
Art. 95 - Centro storico ed aree di pertinenza: Via Gariglietti 13: a tale numero civico appartengono 
un immobile destinato ad uso box ed il piano terreno sempre ad uso rimessa, di cui il piano primo è 
adibito ad abitazione. Tali fabbricati risultano classificati in due distinte zone urbanistiche, il primo in 
zona Br 1a 22.3, mentre il fabbricato con al primo piano la civile abitazione nella zona A1 a 22.2. 
Avendo le aree norme attuative diverse, essendo la prima ricompresa all’ interno di un SUE, ed 
avendo manifestato la proprietà necessità di ampliare il piano terreno al fine di adeguare le 
autorimesse alle necessità di ricoverare tutti gli automezzi necessari alla propria attività, 
l’Amministrazione ritiene opportuno di accorpare l’intera proprietà nell’ area A1 a 22.2, consentendo 
un ampliamento del fabbricato ad uso rimessa, ed abolendo, nel contempo, le previsioni del SUE  
sull’ area A1 a 22.3 (zona Br 1a 22.3) in considerazione delle difficoltà attuative emerse nel corso 
degli anni. 
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Punto A1e) 
Art. 95 - Centro storico ed aree di pertinenza -  Art. 110 - Ambiti di ristrutturazione urbanistica - Area 
A1a.11 – BR 1a.11.1. L’Amministrazione ritiene opportuno accogliere la proposta alternativa 
presentata dai privati proprietari per l’attuazione dell’intervento, con la traslazione del fabbricato a 
sagoma definita in adiacenza del preesistente fabbricato sito lungo la via Monte Grappa, la 
ridistribuzione del parcheggio previsto sulla via Monte Grappa medesima, con localizzazione di 
alcuni posti auto anche sulla via Gramsci, la rinuncia al recupero con Ristrutturazione di tipo V di  
due bassi fabbricati prospicienti la via Gramsci, e la realizzazione di una via pubblica, - pedonale e 
carrabile a senso unico -  di collegamento tra le vie XXV Aprile e  Gramsci. 
 
Punto A1f) 
Art. 95 - Centro storico ed aree di pertinenza – Art. 99 – Aree da sottoporre a ristrutturazione edilizia: 
area A1a.11 – Br 1a.11.2: oltre a correggere l’errore materiale (il fabbricato sul fronte di via Monte 
grappa è a tre piani e non a due, come indicato) per favorire l’attuazione delle previsioni di PRGC, 
si ritiene opportuno suddividere il Piano di Recupero in due distinti comparti, uno prospicente via 
Monte Grappa, (A1a.11.2a) l’altro prospettante via Gramsci (A1a.11.2b)  
 
Punto A1g) 
Art. 95 - Centro storico ed aree di pertinenza – Art. 99 – Aree da sottoporre a ristrutturazione edilizia: 
area A 1a.16 – Ambito 16.1 – area Br 1a.16. Si ritiene opportuno, su istanza dei proprietari, per 
favorire l’attuazione delle previsioni di PRGC, ridurre l’ambito del Piano di Recupero, permettendo 
l’attuazione separata delle prescrizioni di PRGC. 
 
Punto A1h) 
A seguito di segnalazione della proprietà che ne ha fatto espressa richiesta, ai fini di consentire la 
realizzazione di parcheggi pertinenziali ai sensi della L. 122/89 (L. Tognoli), l’Amministrazione 
Comunale ritiene opportuno, per il basso fabbricato di pertinenza della villa sita in Via Torino n. 2 
nell’area A1a. 26.2 attualmente adibito a deposito, permetterne l’ampliamento limitato a 10 mq per 
consentirne l’utilizzo come box auto. 
 
Punto A1i) 
A seguito dell’esigenza manifestata dalla proprietà di ampliare l’edificio adibito a centro medico di 
base e struttura annessa sito in Via Gramsci n. 6-8 nell’area A1a. 15 per rispondere ad esigenze 
distributive e fruitive, l’Amministrazione Comunale ritiene opportuno riconoscerne l’utilizzo di 
pubblica utilità classificando la struttura come “Area di Interesse Collettivo – IC”, subordinando la 
realizzazione ad apposito convenzionamento. 
 
Punto A1l) 
A seguito di segnalazione della proprietà che ne ha fatto espressa richiesta, l’Amministrazione 
Comunale ritiene opportuno, per il fabbricato a due piani f.t. di vecchio impianto sito in via Caduti 
per la Libertà n. 33 nell’area A1a. 21, consentire il recupero ai fini abitativi con conseguente aumento 
della capacità insediativa, fatti salvi comunque i diritti dei terzi. 
 
 
A2 –CENTRO STORICO -  MODIFICHE NORMATIVE 
 
Punto A2a) 
Art. 95 - Centro storico ed aree di pertinenza: viste le difficoltà attuative dei Piani di Recupero, come 
perimetrati, all’Art. 95 - Centro storico ed aree di pertinenza: Tipi di intervento e prescrizioni, si 
aggiunge nuovo punto, che ribadisce, in mancanza di diverse specifiche prescrizioni, la validità della 
legge regionale 9/23003 sul recupero dei rustici. 
 
Punto A2b) 
Art. 95 - Centro storico ed aree di pertinenza – Art. 99 – Aree da sottoporre a ristrutturazione edilizia 
- Art. 110 - Ambiti di ristrutturazione urbanistica: Al fine di favorire l’attuazione del PRGC, si ritiene 
opportuno, per i Piani di recupero delle aree Br 1a.14.1 – Br 1a. 14.2 – Br 1a.14.3 – Br 1a 18.1 – Br 
1a.18.2 – BR 1a.21.1 – Br 1a.21.2 inserire norma specifica che permette, in alternativa alla’ 
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attuazione delle previsioni del PdR, realizzare sui fabbricati esistenti interventi fino alla 
Ristrutturazione di tipo b, senza incrementi volumetrici, facendo comunque salve le previsioni del 
PdR per le restanti parti del comparto perimetrato. 
 
Punto A2c) 
Art. 95 – Centro storico ed aree di pertinenza - Area A 1a.11 – Unità 8: a seguito di istanza delle 
proprietà dei fabbricati rustici vincolati ai sensi dell’art. 24 della L.R. 56/77 e s.m.i., al fine di 
consentire tempistiche realizzative congrue nel caso si verifichi lo svincolo da parte della 
Soprintendenza, si ritiene di integrare le prescrizioni relative specificando che in caso di svincolo si 
potranno effettuare interventi di Ristrutturazione di tipo V (RsV) con il recupero della volumetria ai 
fini abitativi o terziario-commerciali. 
 
Punto A2d) 
Art. 95 - Centro storico ed aree di pertinenza 
A seguito di segnalazione della proprietà, ai fini di consentire la realizzazione di parcheggi 
pertinenziali ai sensi della L. 122/89 (L. Tognoli), l’Amministrazione Comunale ritiene opportuno, 
consentire l’aumento della superficie coperta limitato a 15 mq per la tettoia di pertinenza del 
fabbricato sito in Via Comissetti n. 13 nell’area A1a. 18.1 attualmente adibita a deposito, per 
consentirne l’utilizzo come ricovero auto. 
 
 
B1– AREE URBANE – MODIFICHE CARTOGRAFICHE E NORMATIVE 

 
Punto B1a) 
Area TC 2.32 Centro commerciale di Via Musinè:  
1) permuta di destinazione d'uso con il parcheggio/piazza Erminio Macario (IC 2.37) con incremento 
della Superficie fondiaria e della SUL commerciale, ed incremento della superficie territoriale del 
compendio commerciale tramite la cessione di parte (circa 1000 mq) dell’area a verde v 2.37.2, con 
riattribuzione di capacità edificatoria alla limitrofa area Be 2.37.1; 
2) collegamento di quest’ultima con porzione di analoga superficie dell’area v 2.36.2 (riclassificata 
Co 2.36), riclassificazione della medesima ad area a parcheggio p 2.37.3, e relativo trasferimento 
della capacità edificatoria sulla nuova area succitata.  
 
Punto B1b) 
Collegamento dell'area in fregio a Via Montegrappa confinante con Cascina Lampo (oggi porzione 
dell’area Be 1a.6.2) e sua riclassificazione a parcheggio, con porzione di analoga superficie dell’area 
attualmente di proprietà comunale a verde pubblico (V 2.33), e relativo trasferimento della capacità 
edificatoria propria dell’area centrale con relativa permuta. Il tutto individuando nuovo ambito BR 
2.33. 
 
Punto B1c) 
A seguito di segnalazione della proprietà, si ritiene opportuno correggere l’errore materiale costituito 
dall’erronea classificazione dell’area sita in Via Cassagna come “Area a capacità insediativa esaurita 
– Be 3.40”, in quanto trattasi di PEC con alcuni lotti ancora da edificare, con convenzione in corso 
di validità ai sensi della Legge 133/2011, riclassificando l’area come “Area di nuovo impianto 
residenziale in corso di attuazione – CE 3.40” 
 
Punto B1d) 
A seguito di segnalazione della proprietà, si ritiene opportuno correggere l’errore materiale costituito 
dall’erronea classificazione di un’area sita in Via Cortassa come “Area a capacità insediativa esaurita 
– Be 3.30.1”, in quanto trattasi di PEC con un lotto ancora da edificare, con convenzione in corso di 
validità ai sensi della Legge 133/2011, riclassificando l’area come “Area di nuovo impianto 
residenziale in corso di attuazione – CE 3.30” 
 
Punto B1e) 
A seguito di esigenze legate all’individuazione di nuove farmacie comunali, si ritiene opportuno 
riclassificare l’area adibita a verde pubblico con sigla “V 3.37.2” sita in Largo 2 Giugno con sigla “ic 
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3.37 – Aree ed immobili per attrezzature di interesse comune”, al fine di consentire la realizzazione 
di una nuova farmacia. 
 
Punto B1f) 
A seguito di istanza della proprietà e di esigenze legate alla sicurezza stradale, si ritiene opportuno 
concedere il recupero a fini abitativi del fabbricato rurale non vincolato sito nel giardino della villa 
ubicata tra le Vie Rosselli e Don Cafasso subordinando l’intervento ad allargamento della sede 
stradale di Via Don Cafasso nonché alla predisposizione di un progetto nel rispetto delle 
caratteristiche storiche dei fabbricati vincolati presenti e dell’area di pregio. 
 
 
B2– AREE URBANE – MODIFICHE CARTOGRAFICHE 
 
Punto B2a) 
Si ritiene opportuno correggere l’errore materiale costituito dall’inserimento in cartografia della fascia 
di rispetto sul lato sud della Via Enzo Ferrari eliminando la stessa, in quanto detta porzione di 
territorio ricade all’interno della perimetrazione del centro abitato. 
 
 
B3– AREE URBANE – MODIFICHE NORMATIVE 
 
Punto B3a) 
Al fine di integrare il mix funzionale previsto nell’area produttiva, a seguito di esigenze emerse da 
parte di alcune proprietà, l’Amministrazione ritiene utile per due isolati (De DP 4 e DE DP.11) 
incrementare le destinazioni d’uso consentite dal PRGC con inserimento della destinazione d'uso 
"servizi alla persona" di tipo ludico-sportivo-ricreativo, come indicato con Deliberazione di Giunta 
comunale n. 96 del 17.04.2018. 
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4–  AMMISSIBILITÀ DELLA PROCEDURA DI VARIANTE PARZIALE - VERIFICA DEI 
PARAMETRI AI SENSI DELL’ ART. 17 COMMA 5 DELLA L.R. 56/77 E SMI.  

 
Verifica di compatibilità rispetto alla capacità insediativa residenziale e della variazione delle superfici 
produttive e terziarie, e di adeguatezza degli standard urbanistici 
 

Per documentare i limiti di operatività della Variante si riporta di seguito la tabella di controllo e 
sintesi, desunta dalla Relazione illustrativa del progetto della Prima Revisione, nella quale sono 
evidenziate le soglie massime di variazione della capacità insediativa residenziale totale (CIRT), 
degli standard urbanistici e delle superfici territoriali e/o di SUL produttiva, industriale e terziaria: 
 

Tab. “Variazioni parametriche definite dalla sommatoria delle Varianti parziali”. 
 

 CIRT  Attività produttive, Direzion., 
Comm, Terz., Tur./Ric. 

Standard 

 n° abitanti mq mq 

 17.409 + 3% di mq. 1.123.473  +/- 0,5  mq./ab 

Soglia operativa 0 mq.  33.704 Mq. 8.705 
 

Aree o norme oggetto 
Variante Parziale 1 

n° abitanti Attività produttive, Direzion., 
Comm, Terz., Tur./Ric. 

Standard 

 17.409   

 -16 +10.170 -1.000 

Aree o norme oggetto 
Variante Parziale 2 

n° abitanti Attività produttive, Direzion., 
Comm, Terz., Tur./Ric. 

Standard 

A 1a.10.1 - BR 1a.10.1 - 39  -1.620 

A 1a.10.2 - Br 1a.10.2 - 15   

A 1a.18 – Br 1a.18.3 +8   

A 1a.22.2 - Br 1a.22.3 - 25   

A1a.11. – BR 1a. 11.1 - - - 

A1a.11. – Br 1a. 11.2 - - - 

A1a.16. – Br 1a. 16 - 15- - - 

A 1a.26.2    

A 1a.15 – ic 1a.15   + 595 

A 1a. 21 + 2   

DR 2.37 - +2.528 -2.732 

Co 2.36 + 2   

BR 2.33-p 1a.6 +4 - - 

CE 3.40 +24   

CE 3.30 +9   

V 3.37.2 – ic 3.37    - 

Bp 1b.15.1 +7   

TOTALE  
Variante Parziale 2 

-38 + 2.528 - 3.762 

 

Margine di variaz. -54 + mq. 12.698< 33.704 = - 0,27 mq/ab. < - 0,5  mq/ab 

 
Alla luce dei parametri tabellari soprascritti si evince che le previsioni introdotte con la Variante 
parziale n.1, rientrano nei margini di operatività assegnati a questo tipo di procedura, dal combinato 
disposto dei commi 4° e 5° dell’art. 17 della L.R. n. 56/77 rispetto alla variazione della capacità 
insediativa residenziale ed a quella delle aree e funzioni di carattere produttivo secondarie e 
terziarie, ammettendo ancora possibilità di modifiche sia  per le attività produttive, che per la 
dotazione di servizi tanto in aumento che in detrazione. 
 
La Variante in oggetto modifica in riduzione di 40 abitanti la capacità insediativa residenziale, 
comporta un aumento di 2.538 mq della superficie delle aree e funzioni di carattere produttivo 
secondarie e terziarie del PRGC, e modifica la dotazione di servizi per la residenza in detrazione di 
3.762 mq, per un totale pari a 0,27 mq ab. inferiore allo 0,5 mq/ abitante consentito.  
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5 VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 
 
Per quanto attiene il procedimento di valutazione ambientale strategica connesso alla elaborazione 
dei contenuti della variante al PRGC, trovandoci all’interno dell’art. 17 c. 5 della L.R. 56/77 e s.m.i., 
la legge stessa descrive il relativo iter amministrativo cui fare riferimento sia per quanto attiene la 
materia urbanistica che quella ambientale con specifico riferimento ai commi 8, 9, 10 e 11 come 
segue: 
“... 8. Fatto salvo quanto disposto al comma 9, le varianti di cui ai commi 4 e 5 sono sottoposte a 
verifica preventiva di assoggettabilità alla VAS. Nel caso in cui il PRG oggetto di variante sia stato 
sottoposto alla VAS, la verifica di assoggettabilità e la eventuale VAS sono limitate agli aspetti che 
non sono stati oggetto di precedente valutazione. 
9. Sono escluse dal processo di valutazione le varianti di cui ai commi 4 e 5 finalizzate all'esclusivo 
adeguamento della destinazione urbanistica dell'area di localizzazione di un intervento soggetto a 
VIA, funzionalmente e territorialmente limitate alla sua realizzazione o qualora costituiscano mero 
adeguamento al PAI o alla normativa in materia di industrie a rischio di incidente rilevante, a 
normative e disposizioni puntuali di altri piani settoriali o di piani sovraordinati già sottoposti a 
procedure di VAS. 
10. Il soggetto proponente, se ritiene di assoggettare direttamente le varianti di cui ai commi 4 e 5 
alla VAS, può attivare la fase di specificazione senza svolgere la verifica di assoggettabilità. 
11. Per le varianti di cui ai commi 4 e 5, la VAS, ove prevista, è svolta dal comune o dall'ente 
competente alla gestione urbanistica, purché dotato della struttura di cui all'articolo 3 bis, comma 7, 
in modo integrato con la procedura di approvazione, secondo le specifiche disposizioni definite con 
apposito provvedimento dalla Giunta regionale. Nei casi di esclusione di cui al comma 9, la 
deliberazione di adozione della variante contiene la puntuale elencazione delle condizioni per cui la 
variante è esclusa dal processo di valutazione ...”. 
 
Come si evince da quanto sopra riportato, il comma 8 richiede alle Amministrazioni locali la verifica 
dei potenziali impatti derivanti dal piano attraverso la redazione di apposito documento di verifica di 
assoggettabilità dei contenuti della variante formata ai sensi dell’art. 17 comma 5 della L.R. 56/77 e 
s.m.i.  
Per questa motivazione principale è stato quindi attivato apposito procedimento di Valutazione 
Ambientale Strategica attraverso il relativo documento tecnico preliminare, redatto ai sensi 
dell’articolo 12 del D.Lgs. 152/2006 - Allegato I, al fine di integrare le considerazioni di carattere 
ambientale all’interno dei procedimenti urbanistici, garantendo la piena sostenibilità degli obiettivi e 
delle azioni previste. 
La verifica di assoggettabilità a V.A.S., si inserisce quindi durante le fasi iniziali di predisposizione 
della variante illustrando come di seguito riportato “…i contenuti principali e gli obiettivi del piano o 
programma…le informazioni e i dati necessari all’accertamento della probabilità di effetti significativi 
sull’ambiente…”. 
 

Il documento di Verifica di Assoggettabilità, redatto dal Dott. Agronomo Renata CURTI dello studio 
TEKNE, ha ritenuto che, sulla base della normativa vigente, si sia dovuto procedere alla verifica di 
assoggettabilità alla VAS, ma alla luce delle considerazioni effettuate ha ritenuto che per la presente 
Variante al vigente non sia necessario procedere con l’applicazione completa della procedura di 
“Valutazione Ambientale Strategica (VAS)”.  
Il punto  8 – CONCLUSIONI – del documento infatti così recita: 

 
In generale le modifiche proposte con la variante parziale n. 2 sono finalizzate a rendere attuabili 
interventi necessari a migliorare la fruibilità delle proprietà si a livello personale che professionale.  
La molteplicità delle proposte, derivanti dal recepimento delle osservazioni della Regione Piemonte 
sul progetto definitivo di PRGC e dal raccoglimento di indicazioni da parte dei cittadini, si pongono 
l’obiettivo di agevolare l’attuazione di interventi già previsti nel piano vigente che, secondo le norme 
attuali, stentano a decollare, relativamente alle possibilità di ristrutturazione e in merito alla 
destinazione funzionale dei diversi edifici coinvolti. 
Riguardano tutte aree ed interventi già esistenti nel PRGC vigente e prevedono una riduzione della 
capacità insediativa di circa 40 unità. Non è prevista alcuna nuova area di neoinsediamento. 
Ne discende che non si rileva alcuna interferenza con le componenti biotiche né si prevede consumo 
di suolo. 
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Sotto il profilo paesaggistico, le modifiche introdotte comportano l’impiego di materiali e tipologie 
consono al contesto storico; si ritiene quindi che siano migliorative. 
Sono compatibili con l’assetto idrogeologico e con il piano di zonizzazione acustica 
Rispetto al sistema antropico ed alle componenti ad esso correlate, le azioni di piano comportano 
un’interferenza positiva perché danno una risposta concreta alle esigenze e ai fabbisogni dei cittadini 
sia in termini di abitazioni che di professione. 

 
Le aree risultano essere tutte asservite dalle opere di urbanizzazione primaria. 
 
Sotto il profilo geologico, si rileva che la nuova cartografia adottata con la presente variante riporta 
unicamente quanto già indicato dal PRGC vigente in cartografia a seguito dell’approvazione della 
Prima Revisione; 
 
Inoltre, gli effetti della variante sono limitati alla migliore funzionalità del PRGC vigente, e non 
influiscono su altri piani e programmi.  
 
Infine, le modifiche apportate sono compatibili con la pianificazione sovraordinata. 

 
 

6. VERIFICA DELLE COERENZE TERRITORIALI E PAESAGGISTICHE 
 
6.1 Premesse 

La variante parziale n. 2 al PRGC, per gli argomenti unicamente di valenza locale trattati, è conforme 
agli strumenti di pianificazione territoriale e paesaggistica regionali e provinciali come risulta anche 
dalle verifiche sotto riferite. Tale condizione è espressamente dichiarata nella deliberazione di 
adozione del progetto. 
All’interno del quadro complessivo di verifica di conformità della variante rispetto ai disposti di legge 
si inserisce la compatibilità/coerenza con gli strumenti di pianificazione sovraordinati redatta al fine 
di chiarire nel modo più esaustivo possibile la misura in cui “…Le varianti al PRG, con riferimento 
agli ambiti oggetto di modifica, sono conformi agli strumenti di pianificazione territoriale e 
paesaggistica regionali e provinciali, nonché ai piani settoriali e ne attuano le previsioni; tali 
condizioni sono espressamente dichiarate nelle deliberazioni di adozione e approvazione delle 
varianti stesse….” 
La Variante in oggetto della cartografia, in particolare, non aumenta la capacità insediativa 
residenziale, e aumenta le superfici delle attività produttive o terziarie per non più del 3%.  
 

6.2 Verifica di coerenza con il Piano Territoriale Regionale approvato con DCR n. 122 -29783 del 
21 luglio 2011 
 
Come già evidenziato nell’ allegato documento tecnico di Verifica di Assoggettabilità a VAS, a cui si 
rimanda, le azioni promosse dalla Variante parziale n. 2 appaiono coerenti con gli indirizzi strategici 
indicati sulla tabella dell’allegato C delle NTA del PTR per l’AIT n. 9, con particolare riferimento a 
quelli relativi al recupero del tessuto edilizio esistente con particolare riferimento al centro storico ed 
alla razionalizzazione del sistema infrastrutturale. 
 

• Le aree oggetto di variante parziale n. 2 ricadono all’interno del tessuto edificato del centro storico 
e/o del tessuto urbano circostante e sono tutte già esistenti nel PRGC vigente (solo una è già 
presente ma non attuata). 

• La compatibilità con gli artt. 24-26 e 31 delle Norme Tecniche di Attuazione è quindi assicurata dal 
fatto che non sono previste nuove aree ma interventi di modifica all’attuazione delle previsioni di 
piano vigente. 

 
6.3 Verifica di coerenza con il Piano Paesaggistico Regionale adottato con DGR n. 53 -11975 del 

4 agosto 2009 
 
Come già evidenziato nell’allegato documento tecnico di Verifica di Assoggettabilità a VAS, a cui si 
rimanda, per gli ambiti relativi alla mosaicatura di piano interessati dalla variante si riscontra una 
sostanziale coerenza con quanto indicato all’interno delle tavole e delle norme di attuazione del 
Piano Paesaggistico Regionale con particolare riferimento alle strategie volte al recupero ed al 
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riutilizzo del patrimonio edilizio esistente di valore storico-architettonico quale valor identitario 
caratterizzante ciascun centro abitato, alle azioni di compattamento del tessuto edificato evitando 
fenomeni di sprawling, nonché la valorizzazione delle attività economiche presenti sul territorio 
comunale. 
 
In particolare, risulta compatibile con gli artt. 35 e 37 delle NdA.. 
 

6.4 Verifica di coerenza con il PTCP2 approvato con DCR n. 121 -29759 del 21 luglio 2011 
 

Pur tenendo conto della marginalità delle previsioni in essa contenute, la Variante Parziale n. 2 
appare conforme agli obiettivi generali enunciati all’art. 14 delle NdA riguardanti: 
a) contenimento dell’uso del suolo  
b) sviluppo socioeconomico e policentrismo 
c) riduzione delle pressioni ambientali e miglioramento della qualità della vita 
 
In quanto riguardano interventi di razionalizzazione delle previsioni del PRGC vigente, senza 
ulteriore consumo di suolo. 
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7 – VERIFICA DELLE COMPATIBILITÀ AMBIENTALI DELLA VARIANTE PARZIALE 2 

 
7.1 Compatibilità idrogeologica 

Con la Variante strutturale n. 11 per l’adeguamento del P.R.G.C. con l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.), 
e le successive modifiche apportate con la Revisione Generale approvata con D.G.R.  n.27- del 
24/03/2016 oltre che con la Variante Strutturale n. 1 approvata con D.C.C. n. del. 21 del 27 Luglio 
2017, pubblicata sul B.U.R. n. 44 del 2.11.2017, sono riportate le analisi e le conseguenti prescrizioni 
normative discendenti dalla lettura della Carta di sintesi. La presente Variante, per i suoi contenuti, 
non costituisce modifica alle previsioni idrogeologiche, confermando le Classi idrogeologiche del 
territorio comunale individuate con la Prima Revisione. In particolare, si fa riferimento alle schede 
della Relazione geologico – tecnica redatta dallo studio del Dott. Geol. Andrea Ferrarotti, allegata 
alla presente variante, relativa alle aree Tc 2.32, IC 2.37, P 2.32, V 2.32, v 2.37.2, B3 2.37.1 ( Tc 
2.37, IC 2.32, Co 2.36 in progetto di Variante), A1a 18.1 ( Br 1a.18.3 in progetto di Variante), V 
3.37.2 ( ic 3.37 in progetto di Variante) , Be 1a.6.2 e V 2.33 ( BR 2.33 e p 1a.6 in progetto di variante) 

 
Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica redatta 
sulla base cartografica della zonizzazione di piano(stralcio) 

 

 
PUNTO B1a. Tav. S2b - Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica redatta sulla base 
cartografica della zonizzazione di piano - stralcio. Aree Tc 2.37, IC 2.32, Co 2.36 in progetto di Variante – classe I (vedi scheda n° 1 
Relazione Geologico Tecnica allegata) 
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PUNTO A1c. Tav. S2b - Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica redatta sulla base 
cartografica della zonizzazione di piano - stralcio. Area Br 1a.18.3 in progetto di variante – classe I (vedi scheda n° 2 Relazione Geologico 
Tecnica allegata) 

 
 

 
PUNTO B1e. Tav. S2b- Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica redatta sulla base 
cartografica della zonizzazione di piano - stralcio. Area ic 3.37 in progetto di variante – classe I (vedi scheda n° 3 Relazione Geologico 
Tecnica allegata) 
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PUNTO B1b. Tav. S2b - Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica redatta sulla base 
cartografica della zonizzazione di piano - stralcio. Area p 1a.6 in progetto di variante – classe I (vedi scheda n° 4- Relazione Geologico 
Tecnica allegata) 

 

 
PUNTO 3. Tav. S2b - Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica redatta sulla base 
cartografica della zonizzazione di piano - stralcio. Area BR 2.33 in progetto di variante – classe I (vedi scheda n. 5  Relazione Geologico 
Tecnica allegata 
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7.2. Compatibilità della Variante 2 con il Piano di zonizzazione acustica (PCA) 
 

La Classificazione Acustica vigente dell’intero territorio comunale è quella approvata con Delibera 
Consiglio Comunale n. 20 del 19/04/2007 - B.U.R.P. n. 27 del 05/07/2007, redatta da 
CONSULIMPIANTI Srl di Biella, in conformità a quanto previsto dalla L.R. 52/2000.  
Il territorio comunale di Pianezza è suddiviso secondo le sei classi di destinazione d’uso definite 
nella Tabella A del D.P.C.M. 14/11/1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”, ai 
sensi dell’art 5, comma 3, della Legge Regionale n° 52 del 20 ottobre 2000 “Disposizioni per la tutela 
dell’ambiente in materia di inquinamento acustico”.  
L’elaborazione del Piano di Classificazione Acustica è stata condotta conformemente alle 
prescrizioni contenute nel documento “Criteri per la classificazione acustica del territorio”, allegato 
alla Deliberazione della Giunta Regionale del Piemonte, 6 agosto 2001, n°85-3802, “Linee guida per 
la classificazione acustica del territorio” ed emanato ai sensi dell’art.3, comma 3, lettera a), della 
L.R. 52/2000.  
Poiché la classificazione del territorio comunale ne disciplina l’uso e ne vincola le modalità di 
sviluppo essa risulta a tutti gli effetti un atto di governo del territorio, per cui dovrà essere adeguata 
alle nuove previsioni di variante Piano Regolatore; allo stesso tempo la redazione della variante non 
può non tenere conto della classificazione acustica del territorio, in particolar modo per ciò che 
riguarda le fasce di rispetto, le potenziali incompatibilità e gli obiettivi di risanamento acustico del 
territorio. 
La Variante, per i suoi contenuti, non costituisce modifica alle previsioni acustiche, confermando sul 
territorio comunale le Classi acustiche previste dal Piano di Zonizzazione acustica (PCA) vigente. 
 
Si rimanda alla allegata relazione di verifica di compatibilità acustica al Piano di Classificazione 
acustica Comunale redatta dall’ Ing. Enrico Natalini dello studio MICROBEL. 
  

 

7.3 Aspetti in materia di valutazione del rischio industriale 
Richiamata la D.G.R. 22 febbraio 2010 n. 20-13359 in merito alle linee guida per la valutazione del 
rischio industriale nella pianificazione territoriale per la Valutazione Ambientale Strategica (D.Lgs. 
152/2006 e D.G.R. 12-8931 del 9/06/2008) e per il Rischio di incidente Rilevante (D.Lgs. 334/1999 
e D.M. 9 maggio 2001), si conferma che il Comune di Pianezza ha adottato il documento RIR con 
delibera C.C. n. 27 del 24 marzo 2011 in occasione dell’approvazione comunale della Revisione 
Generale.  

 
 
7.4 Aspetti in materia di usi civici 
 

Le modifiche apportate con la presente Variante non riguardano beni gravati da usi civici. 
 
 
8 CONCLUSIONE 
 

E’ possibile affermare, in conclusione, che la presente Variante, redatta ai sensi dell’art. 17 comma 
5 della L.R. 56/77 e s.m.i., è ricondotta come Variante di tipo Parziale, in quanto sono riconoscibili 
le caratteristiche e i limiti dell'articolo 17 comma 5 della Legge Regionale 05.12.1977 n. 56 e s.m.i., 
in quanto: 

 
▪ la Variante in fase di approvazione individua previsioni tecniche e normative con rilevanza 

esclusivamente limitata al territorio comunale; 
▪ la Variante in fase di approvazione con riferimento agli ambiti oggetto di modifica, è conforme 

ai sensi dell’articolo 17 comma 2 L.R. 56/77 agli strumenti di pianificazione territoriale e 
paesaggistica regionali e provinciali, nonché ai piani settoriali e ne attua le previsioni; 

▪ le modifiche proposte soddisfano tutte le seguenti condizioni ai sensi dell’articolo 17 comma 5 
L.R. 56/77: 
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- non modificano l'impianto strutturale del PRG vigente, con particolare riferimento alle 
modificazioni introdotte in sede di approvazione; 

- non modificano in modo significativo la funzionalità di infrastrutture a rilevanza 
sovracomunale o comunque non generano statuizioni normative o tecniche a rilevanza 
sovracomunale; 

- non riducono la quantità globale delle aree per servizi di cui all'articolo 21 e 22 per più di 0,5 
metri quadrati per abitante, nel rispetto dei valori minimi di cui alla presente legge;  

- non aumentano la quantità globale delle aree per servizi di cui all'articolo 21 e 22 per più di 
0,5 metri quadrati per abitante, oltre i valori minimi previsti dalla presente legge; 

- non incrementano la capacità insediativa residenziale prevista all'atto dell'approvazione del 
PRG vigente. 

- non incrementano le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti dal PRG vigente, 
relativi alle attività produttive, direzionali, commerciali, turistico-ricettive, 

- non incidono sull'individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non modificano la 
classificazione dell'idoneità geologica all'utilizzo urbanistico recata dal PRG vigente; 

- non modificano gli ambiti individuati ai sensi dell'articolo 24, nonché le norme di tutela e 
salvaguardia ad essi afferenti. 

 
▪ le modifiche alle previsioni insediative ai sensi dell’articolo 17 comma 6 L.R. 56/77 interessano 

aree interne o contigue a nuclei edificati, comunque dotate di opere di urbanizzazione primaria 
collegate funzionalmente con quelle comunali, come si evince dagli stralci delle Tavole del 
PRGC di seguito riportati: 
 

 
 

PUNTO A. Centro Storico Tav. P3  Acquedotto PUNTO A Centro Storico Tav. P3  Fognatura 
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nfine, si dichiara che, in ottemperanza ai disposti dell’Art. 16 della Variante al Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale (PTC2), che tale variante non interessa la definizione di aree dense, di 
transizione o libere, in quanto riporta unicamente aree già definite dal PRGC vigente già tutte 
comprese all’ interno del tessuto edificato,  

 

  
PUNTO B1a Tav. P2b. Aree TC 2.37- co 2.36 Acquedotto PUNTO B1a. Tav. P2b.  Aree TC 2.37 – co 2.36 Fognatura 

  
PUNTO B1b. - Tav. P2b. Area Co 2.33  Acquedotto PUNTO B1b. Tav. P2b. Area BR 2.33  Fognatura 

 
 

PUNTO B1e. - Tav. P2b. Area ic 3.37  Acquedotto PUNTO B1e. Tav. P2b. Area ic   Fognatura 
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La presente Variante si compone di: 
 
▪ Relazione illustrativa; 
▪ Schede cartografiche e normative con Tavole P1, P2a P2b, Norme tecniche di attuazione e 

tabelle di sintesi vigenti, e con modifiche in variante, in estratto; 
 
Si dà atto che si è provveduto, in fase di adozione, a predisporre la cartografia e le Norme tecniche 
di attuazione quale estratto relativamente alle presenti modifiche in variante; in fase di 
approvazione si provvederà a predisporre il relativo elaborato in versione integrale. 
 

9) IL PROGETTO DEFINITIVO DELLA VARIANTE  
 

Il progetto preliminare della Variante Parziale n. 2 è stato adottato dal Consiglio comunale con 
deliberazione n° 20 del 29/06/2018 e pubblicato per 40 giorni consecutivi a partire dal giorno 
27/07/2018 fino al 4/09/2018; nei termini stabiliti sono pervenute quattro osservazioni, oltre ad una 
quinta giunta fuori termine che l’Amministrazione ritiene opportuno prendere ugualmente in 
considerazione. La Città Metropolitana di Torino, con Decreto del Sindaco n. 410 – 21358/2018 del 
06/09/2018, ha dichiarato che la Variante non presenta incompatibilità con il Piano territoriale di 
coordinamento PTC2 e non ha formulato osservazioni in merito. Il Progetto definitivo, quindi, riporta 
fedelmente quanto indicato sul Progetto preliminare, integrato da quanto prescritto dal parere 
dell’Organo Tecnico Comunale rilasciato in merito alle mitigazioni previste dalla Relazione tecnica 
di verifica di assoggettabilità.  
 

Il Comune di Pianezza, in qualità di Autorità procedente e preposta alla VAS, ha provveduto infatti:  
- a consultare e gli Enti e i soggetti con competenza ambientale interessati per procedura o in 

rapporto alle possibili ricadute ambientali in merito alla Relazione tecnica ambientale redatta dalla 
Dott. Agronomo Renata Curti per verificare l’eventuale assoggettabilità del progetto di Variante 
parziale 1 alla VAS; e infine,  

- ad acquisire il parere di merito dell’Organo Tecnico Comunale. 

Il documento di Verifica di assoggettabilità è stato pubblicato nelle forme di legge dal 27/07/2018 in 
modo che chiunque potesse prenderne visione e formulare osservazioni e proposte di merito 
ambientale.  

Inoltre, con comunicazione datata 27.07.2018, il medesimo documento è stato inviato ai seguenti 
Enti e soggetti con competenza ambientale: 
1) ARPA – Agenzia Regionale Protezione Ambiente - Torino 
2) Città Metropolitana di Torino – Settore Ambiente 
3) Regione Piemonte – Settore Biodiversità e Aree naturali 

 
Sono pervenuti dagli enti coinvolti in materia ambientale i seguenti pareri e contributi tecnici; in 
particolare i pareri pervenuti risultano così riassumibili: 

 
Città Metropolitana di Torino Area sviluppo sostenibile e pianificazione ambientale – servizio tutela 
e valutazioni ambientali: parere non pervenuto. 
 

ARPA Piemonte in data 30.08.2018, Prot. n. 20483. L'ente si esprime positivamente in merito alla 
non assoggettabilità al processo di VAS richiedendo idonee compensazioni per il consumo di suolo 
dovuto alle previsioni relative alle aree A 1a.17, A 1a.22.2, A 1a.11, A 1a.15, TC 2.32, Br 2.33, v 
3.37.2 e Bp 1b.5.1. Si richiede, inoltre, di porre particolare attenzione agli impatti acustici, alla qualità 
architettonica degli interventi e alla previsione di pavimentazioni impermeabili (invarianza idraulica). 
 

Regione Piemonte Direzione Ambiente – Biodiversità e Aree naturali in data 07.09.2018 con prot. 
n. 21018. Si esclude la variante parziale dalla procedura di Valutazione d'Incidenza ai sensi dell'art. 
44 della l.r. 19/2009 e dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica. 
 
Decorsi i termini per la presentazione di osservazioni e dei contributi tecnici degli Enti e dei soggetti 
pubblici soprascritti ed attese le dichiarazioni da essi espresse, l’Organo Tecnico Comunale (OTC) 
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esprime, in merito ai contenuti della variante, le seguenti considerazioni. 
 

Considerato che le controdeduzioni richieste dalla Regione Piemonte alla Variante Generale al 
P.R.G.C. su richiesta della Regione stessa hanno preso dettagliatamente in considerazione il consumo 
di suolo connesso con la variante medesima e le relative e conseguenti compensazioni e mitigazioni 
previste, che sono state, all’epoca, condivise con gli uffici regionali, nonché approvate dagli stessi. 
Considerato, inoltre, che tutte le aree prese in considerazione dalla presente Variante Parziale n. 2 
ricadono all’interno del suolo consumato da superficie urbanizzata (vedi Geoportale Regione 
Piemonte, Consumo di suolo 2013 e Regione Piemonte, “Monitoraggio del consumo di suolo 2015”) 
suolo stimato, dal citato documento, in 401 ettari (pari al 24,34% del territorio comunale), non si 
ritiene che le aree oggetto della variante costituiscano ulteriore consumo di suolo, in quanto prese 
in considerazione dalla Regione stessa quale suolo già urbanizzato/consumato nell’ambito della 
stessa istruttoria della Revisione Generale al PRGC attualmente in vigore. 
 
Le aree interessate non determinano, pertanto, ricadute ambientali significative a livello territoriale, 
sono congrue ai vincoli idrogeologici del territorio, la classificazione acustica non evidenzia criticità e 
tutte le aree sono servite dalle reti tecnologiche locali. 
 
Inoltre, la variante non contiene: fattispecie per le quali è prevista la procedura di V.I.A., la 
realizzazione di nuovi significativi volumi, modifiche comportanti variazioni al sistema delle tutele 
ambientali che interessino aree vincolate ai sensi degli artt. 136, 142 e 157 del D.Lgs 42/2004 e 
s.m.i., nonché ambiti sottoposti a misure di salvaguardia e protezione ambientale derivanti da 
specifici disposti normativi. 
 
Si ritiene, infine, che la variante in oggetto non produca effetti significativi sull'ambiente. 
 
Pertanto, in merito alle raccomandazioni relative agli impatti acustici, alla qualità architettonica degli 

interventi e alla previsione di pavimentazioni impermeabili (invarianza idraulica), si precisa che tali 
interventi di mitigazione e compensazione sono già presenti nelle schede di piano vigenti per le 
tipologie di intervento previste.  
 
Alla luce di quanto sopra esposto, l’Organo Tecnico Comunale ritiene che non si debba 

ulteriormente procedere alla fase di Valutazione; fatta salva la definizione di alcuni interventi di 
mitigazione ambientale per l’area urbanistica individuata con sigla “DR 2.37” (Scheda B1a) dal 
progetto di variante parziale, alla quale vengono apportate le seguenti modifiche: 
 
Art. 111.2 – Scheda DR 2.37 - Il paragrafo INTERVENTI DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE 
viene integrato in tal modo: 
 
“Le aree di sosta dovranno essere del tipo “rinverdito” realizzate con fondo stabilizzato con blocchetti di 
cemento o geogriglie debitamente abbinate a sistemi di consolidamento del fondo e di drenaggio. Il 
rinverdimento dovrà essere realizzato con semina di miscugli rustici idonei al calpestio. 
Le pavimentazioni delle strade di accesso dovranno garantire il massimo livello di permeabilità del suolo 
attraverso l’utilizzo di superfici drenanti e asfalti porosi. I parcheggi dovranno essere avere una fascia esterna 
a verde da sistemare mediante la messa a dimora di fascia arbustiva o mista arboreo-arbustiva.” 
 

Osservazioni pervenute: sono state presentate, nei termini prescritti, n° 3 osservazioni da parte di 
un soggetto privato e un’osservazione da parte da parte dell’Ufficio Tecnico del Comune di Pianezza; 
inoltre, fuori dai termini consentiti, è pervenuta ulteriore osservazione da parte di un soggetto privato, 
che si ritiene opportuno prendere comunque in considerazione.  
Delle cinque osservazioni pervenute ne sono state accolte quattro, una ha avuto accoglimento 
parziale, come dettagliatamente illustrato nel fascicolo allegato. 
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A1) CENTRO STORICO - MODIFICHE CARTOGRAFICHE E NORMATIVE 
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COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda A1a 
 

Argomento: Area A 1a.10.1 – Area di ristrutturazione urbanistica 
 

PREVISIONI DEL PRGC VIGENTE  

AREA  A 1a.10.1 N.d’A. - Art. 95 
 

Estratto cartografico: Tav. P3 – CENTRO STORICO - del PRGC vigente  

 
 

PREVISIONI DI VARIANTE PARZIALE N.2 

AREA  A 1a.10.1 N.d’A. – Art. 95 
 

Estratto cartografico: Tav. P3 – CENTRO STORICO – della Variante parziale 2 
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COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda A1a 
 

Argomento: Area A 1a.10.1 – Area di ristrutturazione urbanistica 
 

PREVISIONI DEL PRGC VIGENTE  

AREA  BR 1a.10.1 N.d’A. - Art. 110.3 
 

Estratto cartografico: Tav. P2b – AREE URBANE – Parte sud - del PRGC vigente  

 

 

PREVISIONI DI VARIANTE PARZIALE N.2 

AREA  BR 1a.10.1 N.d’A. – Art. 110.3 
 

Estratto cartografico: Tav. P2b – AREE URBANE – Parte sud – della Variante parziale 2 
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COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda A1a 
 

PREVISIONI DI VARIANTE N°2  Argomento: Centro storico ed aree di pertinenza: Area A 1a.10.1 
 

 

Motivazioni 
 

Art. 95 - Centro storico ed aree di pertinenza. Sulla base di quanto già suggerito dalle Osservazioni 
della Regione Piemonte sul Progetto Definitivo del PRGC, e delle difficoltà attuative emerse nel 
corso degli anni, l’Amministrazione Comunale, anche a seguito degli indirizzi recepiti a seguito 
della consultazione con i cittadini, con la presente Variante Parziale n. 2 ritiene opportuno annullare 
le previsioni urbanistiche del Piano di Recupero previsto sull’ area A1a. 10.1 (BR 1a. 10.1), 
permettendo il recupero dei singoli edifici, senza l’aumento della capacità insediativa 
precedentemente prevista, ad eccezione di alcune tettoie di impianto storico, per le quali si 
consente  la ristrutturazione con il recupero del volume a fini abitativi, fatti salvi comunque i diritti 
dei terzi, ed altre per le quali si consente la chiusura ai fini di utilizzo come deposito. Si coglie 
l’occasione per aggiornare lo stato di fatto con gli interventi nel frattempo già attuati. La modifica 
comporta la riduzione di n. 39 abitanti e di 1.620 mq. di servizi. 

Modifiche 
normative 

Art. 95 – Centro Storico ed aree di interesse storico – ambientale, – scheda Area A 1a.10.1 
Vengono soppressi gli Ambiti 10.1a, 10.1b e 10.1c con le relative prescrizioni ed assegnati 
differenti tipi di intervento ai singoli edifici. 

 
Alle prescrizioni dell’ambito 10.1a viene sostituita la frase: 
“Per gli edifici con destinazione propria residenza e/o terziario sono previsti interventi sino 
alla Ristrutturazione di tipo B.  
Per gli edifici ad uso autorimessa e deposito sono previsti unicamente interventi manutentivi, 
subordinati alla sostituzione degli elementi esistenti incongrui con altri di materiale con-sono 
al contesto storico, senza cambio di destinazione d'uso, che dovrà rimanere quella di 
pertinenza dell'abitazione” 
 
Alle prescrizioni dell’ambito 10.1b viene sostituita la frase: 
“Per gli edifici con destinazione propria residenza e/o terziario sono previsti interventi sino 
alla Ristrutturazione di tipo B. Per gli edifici ad uso autorimessa e deposito sono previsti 
unicamente interventi manutentivi, subordinati alla sostituzione degli elementi esistenti 
incongrui con altri di materiale consono al contesto storico, senza cambio di destinazione 
d'uso, che dovrà rimanere quella di pertinenza dell'abitazione, ad eccezione degli edifici n. 4 
dell’unità 2 e nn. 5 e 6 dell’unità 4, di antico impianto rurale, per i quali è consentito 
l’intervento di Ristrutturazione di tipo V con cambio di destinazione d’uso a residenza.” 
 
Alle prescrizioni dell’ambito 10.1c viene sostituita la frase: 
“Per gli edifici con destinazione propria residenza e/o terziario sono previsti interventi sino 
alla Ristrutturazione di tipo B. Per gli edifici ad uso autorimessa e deposito sono previsti 
unicamente interventi manutentivi, subordinati alla sostituzione degli elementi esistenti 
incongrui con altri di materiale consono al contesto storico, senza cambio di destinazione 
d'uso, che dovrà rimanere quella di pertinenza dell'abitazione, ad eccezione degli edifici n. 2, 
4, 8, 9, 10 e 11 dell’unità 7, di antico impianto rurale, per i quali è consentito l’intervento di 
Ristrutturazione di tipo V con cambio di destinazione d’uso a residenza.” 
 
Viene stralciato l’articolo 110.3 relativo all’area di ristrutturazione urbanistica BR 1a.10.1 
 
All’art. 122 – Aree per spazi pubblici a parco, gioco e sport – al comma 3 – Parchi e verde attrezzato 
in progetto - Viene eliminata la previsione dell’area verde v 1a.10. 

Modifiche 
tabellari 

Sull’elaborato P4.1 – “Calcolo della capacità insediativa e del fabbisogno di servizi”, viene 
parzialmente eliminata la previsione della nuova capacità insediativa derivante dall’intervento di 
ristrutturazione urbanistica BR 1a 10.1, mantenendo unicamente la capacità insediativa derivante 
dagli interventi di RsV indicate dal piano. (per un totale di - 39 abitanti). Viene, inoltre, eliminata 
l’area verde attrezzato in progetto v 1a.10 e la superficie relativa di mq. 1.620.  

Modifiche 

Cartografiche 

Tavola P3 – Centro Storico, vengono eliminati i tre ambiti e relative prescrizioni ed ai singoli edifici 
vengono assegnati i tipi di intervento come sopra descritto. 
Tavola P2b – Aree urbane, parte Sud, viene eliminata l’area di ristrutturazione urbanistica BR 1a 
10.1 e sostituita dalla campitura relativa al centro storico con sigla A 1a.10. Analoga modifica viene 
apportata alla Tavola P1 ed alla tavola S2b. 
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COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda A1b 
 

Argomento: Area A 1a.10.2 – Area di ristrutturazione edilizia 
 

PREVISIONI DEL PRGC VIGENTE  

AREA  A 1a.10.2 N.d’A. - Art. 95 
 

Estratto cartografico: Tav. P3 – CENTRO STORICO - del PRGC vigente  

 
 

PREVISIONI DI VARIANTE PARZIALE N.2 

AREA  A 1a.10.2 N.d’A. – Art. 95 
 

Estratto cartografico: Tav. P3 – CENTRO STORICO – della Variante parziale 2 
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COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda A1b 
 

Argomento: Area Br 1a.10.2 – Area da sottoporre a ristrutturazione edilizia 
 

PREVISIONI DEL PRGC VIGENTE  

AREA  Br 1a.10.2 N.d’A. - Art. 99.3 
 

Estratto cartografico: Tav. P2b – AREE URBANE – Parte sud - del PRGC vigente  

 

 

PREVISIONI DI VARIANTE PARZIALE N.2 

AREA  Br 1a.10.2 N.d’A. – Art. 99.3 
 

Estratto cartografico: Tav. P2b – AREE URBANE – Parte sud – della Variante parziale 2 
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COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda A1b 
 

PREVISIONI DI VARIANTE N°2  Argomento: Centro storico ed aree di pertinenza: Area A 1a.10.2 
 

 

Motivazioni 
 

Art. 95 - Centro storico ed aree di pertinenza.  
Sulla base di quanto già suggerito dalle Osservazioni della Regione Piemonte sul Progetto Definitivo 
del PRGC, e delle difficoltà attuative emerse nel corso degli anni, l’Amministrazione Comunale, 
anche a seguito degli indirizzi recepiti a seguito della consultazione con i cittadini, con la presente 
Variante Parziale n. 2 ritiene opportuno annullare le previsioni urbanistiche del Piano di Recupero 
previsto sull’ area A1a. 10.2 (Br 1a. 10.2), permettendo il recupero dei singoli edifici, senza 
l’aumento della capacità insediativa precedentemente prevista, ad eccezione della tettoia di 
impianto storico, per la quale si consente la ristrutturazione con il recupero del volume a fini abitativi, 
fatti salvi comunque i diritti dei terzi. 
La modifica comporta la riduzione di n. 15 abitanti. 

Modifiche 
normative 

Art. 95 – Centro Storico ed aree di interesse storico – ambientale, – scheda Area A 1a.10.2 
Viene soppresso l’Ambito 10.2 con le relative prescrizioni ed assegnati differenti tipi di intervento 
ai singoli edifici. 

 
Alle prescrizioni dell’ambito 10.2 viene sostituita la frase: 
 “Per gli edifici con destinazione propria residenza e/o terziario sono previsti interventi sino 
alla Ristrutturazione di tipo A o B.  
Per gli edifici ad uso autorimessa e deposito sono previsti unicamente interventi manutentivi, 
subordinati alla sostituzione degli elementi esistenti incongrui con altri di materiale consono 
al contesto storico, senza cambio di destinazione d'uso, che dovrà rimanere quella di 
pertinenza dell'abitazione, ad eccezione dell’edificio n. 7 dell’unità 8, di antico impianto 
rurale, per il quale è consentito l’intervento di Ristrutturazione di tipo V con cambio di 
destinazione d’uso a residenza.” 

  

 
 
Viene stralciato l’articolo 99.3 relativo all’area di ristrutturazione urbanistica Br 1a.10.2 
 
All’art. 122 – Aree per spazi pubblici a parco, gioco e sport – al comma 3 – Parchi e verde attrezzato 
in progetto - Viene eliminata la previsione dell’area verde v 1a.10. 

Modifiche 
tabellari 

Sull’ elaborato P4.1 – “Calcolo della capacità insediativa e del fabbisogno di servizi”, viene 
parzialmente eliminata la previsione della nuova capacità insediativa derivante dall’intervento di 
ristrutturazione urbanistica Br 1a 10.2, mantenendo unicamente la capacità insediativa derivante 
dall’intervento di RsV indicata dal Piano pari a 3 abitanti.  

Modifiche 

Cartografiche 

Tavola P3 – Centro Storico, viene eliminato l’ambito ed ai singoli edifici vengono assegnati i tipi di 
intervento come sopra descritto. 
Tavola P2b – Aree urbane, parte Sud, viene eliminata l’area di ristrutturazione edilizia Br 1a 10.2 
e sostituita dalla campitura relativa al centro storico con sigla A 1a.10. Analoga modifica viene 
apportata alla Tavola P1 ed alla tavola S2b. 
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COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda A1c 
 

Argomento: Area A1 a 18.2 – Previsione di demolizione e ricostruzione basso fabbricato con  

destinazione residenziale, e incremento volumetrico con sagoma definita 
 

PREVISIONI DEL PRGC VIGENTE  

AREA  A1 a.18.1 N.d’A. - Art. 95 
 

Estratto cartografico: Tav. P3 – CENTRO STORICO - del PRGC vigente  

 
 

PREVISIONI DI VARIANTE PARZIALE N.2 

AREA  A1 a.17 N.d’A. – Art. 95 
 

Estratto cartografico: Tav. Tav. P3 – CENTRO STORICO - della Variante parziale 2 
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COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda A1c 
 

Argomento: Area A 1a.18.1 – Centro storico 
 

PREVISIONI DEL PRGC VIGENTE  

AREA  A 1a.18.1 N.d’A. - Art. 95 
 

Estratto cartografico: Tav. P2b – AREE URBANE – Parte sud - del PRGC vigente  

 

 

PREVISIONI DI VARIANTE PARZIALE N.2 

AREA  Br 1a.18.3 N.d’A. – Art. 99.17 
 

Estratto cartografico: Tav. P2b – AREE URBANE – Parte sud – della Variante parziale 2 
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COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda A1c 
 

PREVISIONI DI VARIANTE N°2  Argomento: Centro storico ed aree di pertinenza: Area A 1a.18.1 
 

 

Motivazioni 
 

Art. 95 - Centro storico ed aree di pertinenza: I lotti affacciantesi sulla via Comissetti 
sono stati inseriti all’ interno del Centro Storico, Comparto A1a. 18.1, dalla Prima 
revisione del PRGC, approvata con D.G.R. n. 27-3044 pubblicata sul B.U.R. n. 12 del 
24/03/2016, mentre nel PRGC previgente erano classificati come lotti residenziali con 
edificazione esistente con una capacità insediativa di 0,40 mq./mq. (oggi area A 1a.18). 
Poiché era intenzione della proprietà recuperare gli edifici accessori esistenti sul lotto 
ad una destinazione residenziale, ampliandoli utilizzando il residuo di capacità 
edificatoria esistente sul lotto, si ritiene opportuno consentire sul lotto medesimo la 
demolizione del basso fabbricato ancora esistente, ed un suo recupero con incremento 
volumetrico, da realizzarsi all’interno di una sagoma definita per un massimo di mq. 
150 di SUL. Si assegna, inoltre, l’intervento di RsV all’edificio rustico. Il tutto con 
l’aumento di capacità insediativa di n. 8 abitanti. 

Modifiche 
normative 

 
Art. 95 – Centro Storico ed aree di interesse storico – ambientale, – scheda Area A 1a.18.1  
Nell’ unità 1, e s.m.i, la frase: 
 
“Gli interventi di RsB sono subordinati alla sostituzione degli elementi esistenti incongrui con 
altri di materiale e tipologia consoni al contesto storico. Sui fabbricati 4, 5 e 6 sono previsti 
unicamente interventi manutentivi senza cambio di destinazione d'uso, che dovrà rimanere 
quella di pertinenza dell' attività principale” 
 
E’ sostituita ed integrata dalla frase: 
“Ambito 18.3: Gli interventi di RsB sono subordinati alla sostituzione degli elementi esistenti 
incongrui con altri di materiale e tipologia consoni al contesto storico. Per il fabbricato 4 è 
prevista la demolizione e la sua ricostruzione a due piani fuori terra più eventuale 
sottotetto agibile secondo la sagoma di massimo ingombro indicata sulla tavola P3 di 
PRGC, con l’utilizzo di materiali e tipologie congrui al contesto storico, comunque per 
un massimo di 150 mq. di SUL. Sui fabbricati 5 e 6 sono previsti unicamente interventi 
manutentivi senza cambio di destinazione d'uso, che dovrà rimanere quella di pertinenza dell' 
attività principale” 
 
Per l’edificio 3, il tipo di intervento RsB è sostituito con il tipo di intervento RsV. 
Per l’edificio 4, il tipo di intervento MN è sostituito con il tipo di intervento D/NC 
 
Art. 99 – Aree da sottoporre a ristrutturazione edilizia 
L’articolo viene integrato con apposita scheda relativa all’area Br 1a.18.3 
 

Modifiche 
tabellari 

Sull’elaborato P4.1 – “Calcolo della capacità insediativa e del fabbisogno di servizi”, viene aggiunta 
la previsione della nuova capacità insediativa derivante dalla realizzazione del fabbricato a sagoma 
definita pari a 4 abitanti. 

Modifiche 

Cartografiche 

 
Tavola P3 – Centro Storico. viene di conseguenza riportata la succitata modifica, prevedendo la 
demolizione del basso fabbricato esistente, e la ricostruzione di edificio residenziale a sagoma 
definita, nonché l’intervento di RsV per l’edificio 3. 
Tavola P2b – Aree urbane, parte Sud - viene creata l’area di ristrutturazione edilizia Br 1a 18.3 
in luogo della campitura relativa al centro storico con sigla A 1a.18. Analoga modifica viene 
apportata alla Tavola P1 e sulla Tavola S2b 
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COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°1 DEL PRGC  Scheda A1d 

 

PREVISIONI DEL PRGC VIGENTE  

AREA:  A 1a.22.2 – A 1a.22.3 N.d’A. - Art. 95 
 

Estratto cartografico: Tav. P3 – CENTRO STORICO - del PRGC vigente 

 
 

PREVISIONI DI VARIANTE PARZIALE N.2 

AREA : A 1a.22.2 – A 1a.22.3 N.d’A. – Art. 95 
 

Estratto cartografico: Tav. P3 – CENTRO STORICO - della Variante parziale 2 

 

  

Argomento: Area A 1a.22.2 - riperimetrazione dell’area inglobando in essa porzione dell’ambito A 1a.22.3 
e stralcio Area di ristrutturazione edilizia Br 1a.22.3 
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COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda A1d 

 

PREVISIONI DEL PRGC VIGENTE  

AREA:  A 1a.22.2 – A 1a.22.3 N.d’A. - Art. 99 
 

Estratto cartografico: Tav. P2b – AREE URBANE – Parte sud - del PRGC vigente 

 
 

PREVISIONI DI VARIANTE PARZIALE N.2 

AREA : A 1a.22.2 – A 1a.22.3 N.d’A. – Art. 99 
 

Estratto cartografico: Tav. P2b – AREE URBANE – Parte sud – della Variante parziale 2 

 
  

Argomento: Area A 1a.22.2 - riperimetrazione dell’area inglobando in essa porzione dell’ambito A 1a.22.3 
e stralcio Area di ristrutturazione edilizia Br 1a.22.3 
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COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda A1d 
 

PREVISIONI DI VARIANTE N°2  Argomento: Centro storico ed aree di pertinenza: Area A1a 22.2, Aree 
da sottoporre a ristrutturazione edilizia Br 1a.22.3 

 

 

Motivazioni 
 

Art. 95 - Centro storico ed aree di pertinenza: Via Gariglietti 13: a tale numero civico 
appartengono un immobile destinato ad uso box ed il piano terreno sempre ad uso rimessa, 
di cui il piano primo è adibito ad abitazione. Tali fabbricati risultano classificati in due distinte 
zone urbanistiche, il primo in zona Br 1a 22.3, mentre il fabbricato con al primo piano la 
civile abitazione nella zona A1a 22.2. Avendo le aree norme attuative diverse, essendo la 
prima ricompresa all’interno di un SUE, ed avendo manifestato la proprietà necessità di 
ampliare il piano terreno al fine di adeguare le autorimesse alle necessità di ricoverare tutti 
gli automezzi necessari alla propria attività, l’Amministrazione ritiene opportuno di 
accorpare l’intera proprietà nell’ area A1 a 22.2, consentendo un ampliamento del 
fabbricato ad uso rimessa, ed abolendo, nel contempo, le previsioni del SUE sull’ area A1 
a 22.3 (zona Br 1a 22.3) in considerazione delle difficoltà attuative emerse nel corso degli 
anni. La modifica comporta la riduzione di n. 25 abitanti. 
 

. 

Modifiche 
normative 

Art. 95 – Centro Storico ed aree di interesse storico – ambientale, – scheda Area A 1a.22.1 
Viene soppresso l’Ambito 22.3 con le relative prescrizioni ed assegnati differenti tipi di intervento 
ai singoli edifici. 

 
Alle prescrizioni dell’ambito 22.3 viene sostituita la frase: 
“Per gli edifici con destinazione propria residenza e/o terziario sono previsti interventi sino 
alla Ristrutturazione di tipo B. Per gli edifici ad uso autorimessa e deposito sono previsti 
unicamente interventi manutentivi, subordinati alla sostituzione degli elementi esistenti 
incongrui con altri di materiale consono al contesto storico, senza cambio di destinazione 
d'uso, che dovrà rimanere quella di pertinenza dell'abitazione” 
 
Art. 95 – Centro Storico ed aree di interesse storico – ambientale, – scheda Area A 1a.22.2 
Nelle prescrizioni previste per l’unità 18 la frase: 

“Gli interventi sono subordinati alla sostituzione degli elementi esistenti incoerenti con altri di 
materiale e tipologia consoni al contesto storico. “ 

 
E’ sostituita ed integrata dalla frase: 

 

Gli interventi sono subordinati alla sostituzione degli elementi esistenti incoerenti con altri di 
materiale e tipologia consoni al contesto storico. Per l’edificio n.2, è consentito un 
ampliamento del fabbricato ad uso rimessa, funzionale all’ attività, fino alla copertura dell’ 
area di pertinenza. ( Var. parziale 2) 

 

Nell’edificio 2 dell’Unità 18, il tipo di intervento MN è sostituito con il tipo di intervento RsB – A/S 

Viene stralciato l’articolo 99.14 relativo all’area di ristrutturazione urbanistica Br 1a.22.3 

Modifiche 
tabellari  

Sull’ elaborato P4.1 – “Calcolo della capacità insediativa e del fabbisogno di servizi”, viene eliminata 
la previsione della nuova capacità insediativa derivante dall’intervento di ristrutturazione urbanistica 
Br 1a 22.3 pari a 25 abitanti. 

Modifiche 

Cartografiche 

Tavola P3 – Centro Storico, viene eliminato l’ambito 22.3 ed ai singoli edifici vengono assegnati i 
tipi di intervento come sopra descritto. Viene tratteggiato il limite massimo copribile per l’Unità 18 
Tavola P2b – Aree urbane, parte Sud, viene eliminata l’area di ristrutturazione edilizia Br 1a 22.3 e 
sostituita dalla campitura relativa al centro storico con sigla A 1a.22. Analoga modifica viene 
apportata alla Tavola P1 ed alla Tavola S2b. 
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COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda A1e 
 

Argomento: CENTRO STORICO  
 

PREVISIONI DEL PRGC VIGENTE  

AREA  A1a.11 – BR 1a.11.1 N.d’A. - Art. 95 
 

Estratto cartografico: Tav. P3 – CENTRO STORICO - del PRGC vigente  

 
 

PREVISIONI DI VARIANTE PARZIALE N. 2 

AREA  A1a.11 – BR 1a.11.1 N.d’A. – Art. 95 
 

Estratto cartografico: Tav. P3 – CENTRO STORICO -  della Variante parziale 2 
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COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda A1e 
 

Argomento: Ambiti di ristrutturazione urbanistica 
 

PREVISIONI DEL PRGC VIGENTE  

AREA  A1a.11 – BR 1a.11.1 N.d’A. - Art. 110 
 

Estratto cartografico: Tav. P2b – Aree urbane – Parte Sud - del PRGC vigente  

 

 

PREVISIONI DI VARIANTE PARZIALE N. 2 

AREA  A1a.11 – BR 1a.11.1 N.d’A. – Art. 110 
 

Estratto cartografico: Tav. P2b – Aree urbane – Parte Sud – della Variante parziale 2 
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COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda A1e 
 

PREVISIONI DI VARIANTE N°2  Argomento: Area A 1a.11.1 
 

 

Motivazioni 
 

Art. 95 - Centro storico ed aree di pertinenza -  Art. 110 - Ambiti di ristrutturazione 
urbanistica - Area A1a.11 – BR 1a.11.1. L’ Amministrazione ritiene opportuno 
accogliere la proposta alternativa presentata dai privati proprietari per l’attuazione 
dell’intervento, con la traslazione del fabbricato a sagoma definita in adiacenza del 
preesistente fabbricato sito lungo la via XXV Aprile, la ridistribuzione del parcheggio 
previsto sulla via XXV Aprile medesima, con localizzazione di alcuni posti auto anche 
sulla via Gramsci, la rinuncia al recupero con Ristrutturazione di tipo V di  due bassi 
fabbricati prospicienti la via Gramsci, e la realizzazione di una via pubblica, - pedonale 
e carrabile a senso unico - di collegamento tra le vie XXV Aprile e  Gramsci. La modifica 
non comporta variazioni della capacità insediativa e dei servizi. 

Modifiche 
normative 

Art. 95 – Centro Storico ed aree di interesse storico – ambientale, – scheda Area A 1a.11.1 
Nell’ unità 3-9 la frase è così modificata ed integrata: 
 
“AMBITO 11.1: è prevista la ristrutturazione (RSb) e la ristrutturazione con recupero del volume (Rsv) 
del fabbricato 2 a due o tre piani fuori terra più eventuale sottotetto agibile, la demolizione (D) degli 
edifici 1 e 4 e la realizzazione di nuovo fabbricato (NC) a due o 3 4 piani f.t. oltre ad eventuale 
sottotetto agibile secondo la sagoma di massimo ingombro indicata sulla tavola P3 di PRGC, e l’altezza 
indicata. Si prescrive l’utilizzo di materiali e tipologie congrui al contesto storico. Si prescrive inoltre la 
realizzazione di passaggio pedonale e carrabile a senso unico ad uso pubblico tra le vie Monte Grappa 
e Gramsci, nella posizione indicata in cartografia. La Sul residenziale o terziaria massima realizzabile è 
stabilita in mq 1.405. L’attuazione degli interventi è subordinata alla predisposizione di un P.d.R unitario, 
che preveda la dismissione e sistemazione del parcheggio dei parcheggi p 1a.11.1 e p 1a.11.2, 
stabilisca l’importo della monetizzazione degli ulteriori standard dovuti, e prescriva un disegno unitario 
coerente dei prospetti interni ed esterni degli edifici” 

  

L’ art. 110.3 è così modificato: 
Il paragrafo MODALITA’ DI INTERVENTO è così modificato: 
 
“Piano di Recupero ai sensi dell’art. 41bis L.R. 56/77 eventualmente realizzabile per comparti, per il 
coordinamento degli interventi, subordinato al parere vincolante della Commissione Regionale per la 
tutela dei beni culturali ed ambientali di cui all’art. 91 bis della stessa Legge, per la dismissione o 
l’assoggettamento ad uso pubblico del parcheggio dei parcheggi sulla via Monte Grappa e sulla via 
Gramsci e per la realizzazione del collegamento pedonale e carrabile a senso unico con la via Gramsci, 
da considerarsi come prioritaria. In assenza di P.d.R. sugli immobili sono consentiti unicamente interventi 

di manutenzione ordinaria e straordinaria e risanamento conservativo” 
 
Il paragrafo STANDARD ART.21 l.r.56/77 e s.m.i è così modificato: 
 
La realizzazione del comparto BR 1a.11.1 è subordinato alla dismissione o all’assoggettamento ad uso 
pubblico di 300 mq da adibire a parcheggio (p 1a.11.1 – p 1a.11.2), oltre alla realizzazione di passaggio 
pedonale e carrabile a senso unico ad uso pubblico di collegamento tra le vie Gramsci e Monte Grappa, 
secondo quanto indicato sulla tavola P3, nonchè alla monetizzazione della quota rimanente (mq. 400) in 
base alla capacità insediativa specifica di cui all'Art. 19 delle presenti Norme, per contribuire 
all'acquisizione, da parte dell'Amministrazione Comunale, delle aree di cui all’Art. 20, con esclusione 
della Sul esistente.  

 
Il paragrafo PARAMETRI EDILIZI è così modificato: 
 
Per l’edificio prospiciente la Via Gramsci si prescrivono tre piani fuori terra oltre eventuale sottotetto 
agibile; Per l’edificio da realizzare ex novo lungo la via Monte Grappa si prescrivono due quattro piani 
fuori terra compreso oltre ad eventuale sottotetto agibile; per la manica costituente passaggio pedonale 
coperto si prescrive un piano fuori terra (vedi art. 95, area A 1a.11.1, Unità 3 e 9, Ambito 11.1.1, e artt. 
47 e 48 delle presenti Norme). 

 

Modifiche 
tabellari 

Sull’Elaborato P4.1 – CALCOLO DELLA CAPACITA’ INSEDIATIVA E DEI SERVIZI - viene 
inserita la sigla e la superficie del parcheggio p 1a.11.2 e viene modificata la superficie del 
parcheggio p 1a.11.1 . 

Modifiche 

Cartografiche 

Sulla tavola P2b – Aree urbane – Parte Sud, e sulla tavola P3 – Centro Storico, vengono di 
conseguenza riportate le succitate modifiche. Analoga modifica viene effettuata sulle Tavole 
S2b e P1; il tutto come meglio evidenziato negli stralci cartografici precedentemente riportati 
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COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda A1f 
 

Argomento: CENTRO STORICO  
 

PREVISIONI DEL PRGC VIGENTE  

AREA  A1a.11 – Br 1a.11.2 N.d’A. - Art. 95 - 99 
 

Estratto cartografico: Tav. P3 – CENTRO STORICO - del PRGC vigente  

 
 

PREVISIONI DI VARIANTE PARZIALE N. 2 

AREA  A1a.11 – Br 1a.11.2a/11.2b N.d’A. – Artt. 95 -99 
 

Estratto cartografico: Tav. P3 – CENTRO STORICO -  della Variante parziale 2 
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COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda A1f 
 

Argomento: Ambiti di ristrutturazione urbanistica 
 

PREVISIONI DEL PRGC VIGENTE  

AREA  A1a.11 – Br 1a.11.2 N.d’A. - Art. 95 - 99 
 

Estratto cartografico: Tav. P2b – Aree urbane – Parte Sud - del PRGC vigente  

 

 

PREVISIONI DI VARIANTE PARZIALE N. 2 

AREA  A1a.11 – Br 1a.11.2a/11.2b N.d’A. – Artt. 95 -99 
 

Estratto cartografico: Tav. P2b – Aree urbane – Parte Sud – della Variante parziale 2 

 

  



60 

 

 

COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda A1f 
 

PREVISIONI DI VARIANTE N°2  Argomento: Centro storico ed aree di pertinenza: Area A 1a.11.2 
 

 

Motivazioni 
 

Art. 95 - Centro storico ed aree di pertinenza – Art. 99 – Aree da sottoporre a 
ristrutturazione edilizia: area A1a.11 – Br 1a.11.2 
Oltre a correggere l’errore materiale (il fabbricato sul fronte di via Monte grappa è a tre 
piani e non a due, come indicato), per favorire l’attuazione delle previsioni di PRGC, si 
ritiene opportuno accogliere l’istanza dei proprietari suddividendo il Piano di Recupero in 
due distinti comparti, uno prospicente via Monte Grappa, (A1a.11.2a) l’altro prospettante 
via Gramsci (A1a.11.2b). 
La modifica non comporta variazioni della capacità insediativa e dei servizi. 

Modifiche 
normative 

Art. 95 – Centro Storico ed aree di interesse storico – ambientale, – scheda Area A 1a.11 
L’Ambito 11.2 viene sdoppiato in Ambito 11.2a e Ambito 11.2b e le prescrizioni dell’ambito 10.2 
vengono integrate nel modo seguente: 
“AMBITO 11.2a: Unità 4b e 5 - è prevista la ristrutturazione del fabbricato 1 con recupero a fini 
residenziali del volume a tre piani fuori terra più eventuale sottotetto agibile secondo la sagoma di 
massimo ingombro indicata sulla tavola P3 di PRGC, e, a due piani fuori terra più eventuale 
sottotetto agibile, del fabbricato 2. 
AMBITO 11.2b: Unità 11 e 4c - è prevista la ristrutturazione dei fabbricati 1 e 2, 3 e 4 dell’unità 11 
e 2 dell’unità 4c. con recupero a fini residenziali del volume, a due piani fuori terra più eventuale 
sottotetto agibile secondo la sagoma di massimo ingombro indicata sulla tavola P3 di PRGC. E’ 
prescritto il restauro del pilone votivo posto all’angolo tra via Gramsci e la via Comissetti. E’ 
consentita la modifica o la realizzazione di nuove aperture su via, con disegno e materiali congrui al 
contesto storico.  
La Sul residenziale o terziaria massima realizzabile è stabilita in mq 800 per l’ambito a e mq 1.014 
per l’ambito b. L’attuazione degli interventi è subordinata alla predisposizione di P.d.R unitari, che 
stabiliscano l’importo della monetizzazione degli standard dovuti, e prescrivano un disegno unitario 
coerente dei prospetti interni ed esterni degli edifici. Eventuali disposizioni volumetriche 
differenti potranno essere prese in considerazione se ritenute migliorative.” 
 Si coglie l’occasione per correggere il perimetro dell’ambito. 
 
Viene modificato l’articolo 99.4 relativo all’area di ristrutturazione urbanistica Br 1a.11.2 
suddividendo l’ambito e la relativa SUL realizzabile 

 

Modifiche 
tabellari 

 

Modifiche 

Cartografiche 

Tavola P3 – Centro Storico, l’ambito viene suddiviso e vengono apposte le sigle 
opportune. Tavola P2b – Aree urbane, parte Sud - l’area di ristrutturazione edilizia Br 1a 
11.2 viene suddivisa nelle sub-aree Br 1a.11.2a e Br 1a.11.2b. Analoga modifica viene 
apportata alla Tavola P1. 
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COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda A1g 
 

Argomento: CENTRO STORICO  
 

PREVISIONI DEL PRGC VIGENTE  

AREA  A1a.16 – Br 1a.16.2 N.d’A. - Art. 95 - 99 
 

Estratto cartografico: Tav. P3 – CENTRO STORICO - del PRGC vigente  

 
 

PREVISIONI DI VARIANTE PARZIALE N. 2 

AREA  A1a.11 – Br 1a.11.2a/11.2b N.d’A. – Artt. 95 -99 
 

Estratto cartografico: Tav. P3 – CENTRO STORICO -  della Variante parziale 2 
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COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda A1g 
 

Argomento: Ambiti di ristrutturazione urbanistica 
 

PREVISIONI DEL PRGC VIGENTE  

AREA  A1a.16 – Br 1a.16 N.d’A. - Art. 95 - 99 
 

Estratto cartografico: Tav. P2b – Aree urbane – Parte Sud - del PRGC vigente  

 
 

PREVISIONI DI VARIANTE PARZIALE N. 2 

AREA  A1a.16 – Br 1a.16 N.d’A. – Artt. 95 -99 
 

Estratto cartografico: Tav. P2b – Aree urbane – Parte Sud – della Variante parziale 2 
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COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda A1g 
 

PREVISIONI DI VARIANTE N°2  Argomento: Centro storico ed aree di pertinenza: Area A 1a.16 
 

 

Motivazioni 
 

Art. 95 - Centro storico ed aree di pertinenza – Art. 99 – Aree da sottoporre a 
ristrutturazione edilizia: area A 1a.16 – Ambito 16.1 – area Br 1a.16.  
Si ritiene opportuno, su istanza dei proprietari, per favorire l’attuazione delle previsioni di 
PRGC, ridurre l’ambito del Piano di Recupero, permettendo l’attuazione separata delle 
prescrizioni di PRGC. 
 
La modifica comporta la riduzione di n. 15 abitanti. 
 

Modifiche 
normative 

Art. 95 – Centro Storico ed aree di interesse storico – ambientale, – scheda Area A 1a.16 
Le prescrizioni relative all’Ambito 16.1 vengono applicate ai soli edifici 2,3,4,5 e 8, mentre per gli 
edifici fuori ambito si assegna la Ristrutturazione di tipo B, in tal modo;  

 
AMBITO 16.1: E’ prevista la ristrutturazione con grossatura di manica degli edifici n. 1, 2 e 3, 
con 2 piani fuori terra più eventuale sottotetto agibile, secondo la sagoma di massimo ingombro 
indicata sulla tavola di PRGC, e la contestuale demolizione dell’edificio n. 8. Per gli edifici 4 
e 5 sono consentiti interventi di ristrutturazione o manutentivi, unicamente senza cambio di 
destinazione d'uso, che dovrà rimanere a rimessa o comunque di pertinenza delle attività 
principali. La SUL residenziale o terziaria massima realizzabile, fatti salvi i fabbricati accessori 
4 e 5, è stabilita in 1.800 845 mq. L’attuazione degli interventi è subordinata alla predisposizione 
di un P.d.R unitario, che stabilisca l’importo della monetizzazione degli standard dovuti, e 
prescriva un disegno unitario coerente dei prospetti interni ed esterni degli edifici.  
Fuori ambito: Per l’edificio 7 sono previsti interventi di ristrutturazione di tipo A B, per gli edifici 
1, 9 e 10 sono previsti interventi di ristrutturazione di tipo B subordinati alla sostituzione degli 
elementi esistenti incongrui con altri di materiale e tipologia consoni al contesto storico. Per 
l’edificio 6 e 8 è prevista unicamente la demolizione senza ricostruzione.  
  

 
Articolo 99.3 relativo all’area di ristrutturazione urbanistica Br 1a.16: vengono variati Superficie 
fondiaria, SUL realizzabile,  

 

Modifiche 
tabellari 

Sull’ elaborato P4.1 – “Calcolo della capacità insediativa e del fabbisogno di servizi”, viene ridotta la 
previsione della nuova capacità insediativa derivante dall’intervento di ristrutturazione urbanistica 
Br 1a.16. 

Modifiche 

Cartografiche 

Tavola P3 – Centro Storico, l’ambito 16.1 viene ridotto e agli edifici fuori ambito vengono assegnati 
i relativi tipi di intervento. Tavola P2b – Aree urbane, parte Sud - l’area di ristrutturazione edilizia 
Br 1a 16 viene ridotta ed sugli edifici fuori ambito viene apposta la campitura relativa all’area A 
1a.16. Analoga modifica viene apportata alle Tavole P1 ed S2b. 
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COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda A1h 
 

Argomento: Area A 1a.26.2 – Centro storico 
 

PREVISIONI DEL PRGC VIGENTE  

  
 

Estratto cartografico: Tav. P3 – CENTRO STORICO - del PRGC vigente  

 
 

PREVISIONI DI VARIANTE PARZIALE N.2 

AREA  A 1a.26.2 N.d’A. – Art. 95 
 

Estratto cartografico: Tav. P3 – CENTRO STORICO – della Variante parziale 2 
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COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda A1h 
 

PREVISIONI DI VARIANTE N°2  Argomento: Centro storico ed aree di pertinenza: Area A 1a.26.2 
 

 

Motivazioni 
 

Art. 95 - Centro storico ed aree di pertinenza.  

A seguito di segnalazione della proprietà che ne ha fatto espressa richiesta, ai fini di 
consentire la realizzazione di parcheggi pertinenziali ai sensi della L. 122/89 (L. Tognoli), 
l’Amministrazione Comunale ritiene opportuno, per il basso fabbricato di pertinenza della 
villa sita in Via Torino n. 2 nell’area A1a. 26.2 attualmente adibito a deposito, permetterne 
l’ampliamento limitato a 10 mq per consentirne l’utilizzo come box auto. Si ritiene, inoltre, 
opportuno consentire adeguato accesso carraio attualmente inesistente, nel rispetto delle 
caratteristiche di pregio dell’edificio. 
Il tutto non comporta modifica alla capacità insediativa ed alla dotazione dei servizi. 

Modifiche 
normative 

Art. 95 – Centro Storico ed aree di interesse storico – ambientale, – scheda Area A 1a.26.2 
All’edificio n. 2 dell’Unità 7 viene variata la tipologia di intervento da MN a NC e, nelle prescrizioni, 
l’attuale frase viene sostituita dalla seguente:  

 
“Per il fabbricato 2 si prevede l’ampliamento di mq 10 al fine di consentirne l’utilizzo come 
box. Nel muro di cinta è consentita l’apertura di accesso carraio con caratteristiche stilistiche 
congrue con l’edificio.” 
  
Si coglie, inoltre, l’occasione per correggere un’erronea suddivisione dell’edificio principale presente 
nella parte grafica della scheda normativa. 

 

Modifiche 
tabellari 

La modifica non comporta variazioni all’ elaborato  P4.1 “ Calcolo della capacità insediativa e del 
fabbisogno di servizi” 

Modifiche 

Cartografiche 

Tavola P3 – Centro Storico, all’edificio 2 dell’Unità 7 viene apposto simbolo ad indicare la presenza 
di caso particolare. 
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COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda A1i 
 

Argomento: CENTRO STORICO  
 

PREVISIONI DEL PRGC VIGENTE  

AREA  A1a.15  N.d’A. - Art. 95 
 

Estratto cartografico: Tav. P3 – CENTRO STORICO - del PRGC vigente  

 
 

PREVISIONI DI VARIANTE PARZIALE N. 2 

AREA  A1a.15 – ic 1a.15 N.d’A. – Artt. 95 -121 
 

Estratto cartografico: Tav. P3 – CENTRO STORICO -  della Variante parziale 2 
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COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda A1i 
 

Argomento: Ambiti di ristrutturazione urbanistica 
 

PREVISIONI DEL PRGC VIGENTE  

AREA  A1a.15 N.d’A. - Art. 95 – 121 
 

Estratto cartografico: Tav. P2b – Aree urbane – Parte Sud - del PRGC vigente  

 

 

PREVISIONI DI VARIANTE PARZIALE N. 2 

AREA  A1a.15 – ic 1a.15 N.d’A. – Artt. 95 -121 
 

Estratto cartografico: Tav. P2b – Aree urbane – Parte Sud – della Variante parziale 2 
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COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda A1i 
 

PREVISIONI DI VARIANTE N°2  Argomento: Centro storico ed aree di pertinenza: Area A 1a.15 
 

 

Motivazioni 
 

Art. 95 - Centro storico ed aree di pertinenza – Art. 121 – Aree ed immobili per attrezzature 
di interesse comune 
A seguito dell’esigenza manifestata dalla proprietà di ampliare l’edificio adibito a centro 
medico di base e struttura annessa sito in Via Gramsci n. 2 nell’area A1a. 15 per rispondere 
ad esigenze distributive e fruitive, l’Amministrazione Comunale ritiene opportuno 
riconoscerne l’utilizzo di pubblica utilità classificando la struttura come “Area di Interesse 
Collettivo – IC”, subordinando la realizzazione ad apposito convenzionamento. 
 
La modifica comporta l’incremento di mq. 595 della dotazione di attrezzature di interesse 
collettivo IC 

Modifiche 
normative 

Art. 95 – Centro Storico ed aree di interesse storico – ambientale, – scheda Area A 1a.15 
All’edificio n. 2 dell’Unità 8A la tipologia di intervento RsB viene sostituita dal rimando 
all’Art. 121 delle N.T.A. relativo alle attrezzature di interesse comune e, nelle 
prescrizioni, l’attuale frase viene sostituita dalla seguente:  
 
“Per il fabbricato n. 2 sono consentiti gli interventi di cui all’art. 121 delle N.T.A., 
previo utilizzo di materiali e tipologie congrui rispetto al contesto storico.” 

  

  
 

Articolo 121 – Aree ed immobili per attrezzature di interesse comune 
Il paragrafo 4 viene integrato con l’area ic 1a.15 da adibire a Centro sanitario/assistenziale 
– ambulatori di base 

 

Modifiche 
tabellari 

L’elaborato P4.1 – “Calcolo della capacità insediativa e del fabbisogno di servizi”, viene 
integrato con l’area  ic 1a.15. 

Modifiche 

Cartografiche 

Tavola P3 – Centro Storico, viene individuata con campitura apposita l’area di interesse 
comune ic 1a.15. 
Tavola P2b – Aree urbane, parte Sud - viene individuata con campitura apposita l’area di 
interesse comune ic 1a.15. 
Analoga modifica viene apportata alle tavole S2b e P1. 
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COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda A1l 
 

Argomento: Area A 1a.21 – Area di ristrutturazione edilizia 
 

PREVISIONI DEL PRGC VIGENTE  

AREA  A 1a.21 N.d’A. - Art. 95 
 

Estratto cartografico: Tav. P3 – CENTRO STORICO - del PRGC vigente  

 
PREVISIONI DI VARIANTE PARZIALE N.2 

AREA  A 1a.21 N.d’A. – Art. 95 
 

Estratto cartografico: Tav. P3 – CENTRO STORICO – della Variante parziale 2 
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COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda A1l 
 

PREVISIONI DI VARIANTE N°2  Argomento: Centro storico ed aree di pertinenza: Area A 1a.21 
 

 

Motivazioni 
 

Art. 95 - Centro storico ed aree di pertinenza.  
 
A seguito di segnalazione della proprietà che ne ha fatto espressa richiesta, l’Amministrazione 
Comunale ritiene opportuno, per il fabbricato a due piani f.t. di vecchio impianto sito in via Caduti 
per la Libertà n. 33 nell’area A 1a.21, consentire il recupero ai fini abitativi con conseguente 
aumento della capacità insediativa, fatti salvi comunque i diritti dei terzi. 
La modifica comporta l’incremento di n. 2 abitanti. 

Modifiche 
normative 

Art. 95 – Centro Storico ed aree di interesse storico – ambientale, – scheda Area A 1a.21 – Unità 
5, Edificio 3 

 
Nella tabella si integrano le destinazioni ammesse con la residenza, e si varia il tipo di intervento 
ammesso da “RsA” a “RsV”. Le prescrizioni previste per l’unità vengono integrate in tal modo:  
 
“Sul fabbricato 3 la destinazione d'uso dovrà rimanere quella di pertinenza dell'attività principale. è 
possibile recuperare la volumetria ai fini abitativi.” 

 

 

  

 

 

Modifiche 
tabellari 

Elaborato P4.1 – “Calcolo della capacità insediativa e del fabbisogno di servizi”: viene integrata la 
capacità insediativa dell’isolato aggiungendo quella derivante dall’intervento di RsV indicata dal 
Piano pari a 2 abitanti.  

Modifiche 

Cartografiche 

Tavola P3 – Centro Storico, sull’edificio viene apposta la campitura indicante l’intervento di RsV 
in sostituzione di quella indicante l’intervento di RsA. 
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A2)  CENTRO STORICO - MODIFICHE NORMATIVE 
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COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda A2a 
 

PREVISIONI DI VARIANTE N°2  Argomento:  Centro storico: Art. 95 - chiarimenti 
 

 

Motivazioni 
 

 
Art. 95 - Centro storico ed aree di pertinenza: viste le difficoltà attuative dei Piani 
di Recupero, come perimetrati, all’ Art. 95 - Centro storico ed aree di pertinenza: 
Tipi di intervento e prescrizioni, si aggiunge nuovo punto, che ribadisce, in 
mancanza di diverse specifiche prescrizioni, la validità della legge regionale 
9/23003 sul recupero dei rustici. 
 

Modifiche 
normative 

Categoria area: ‐Centro storico ed aree di interesse storico ambientale 

 
All’ Art. 95 –Centro storico ed aree di pertinenza: Tipi di intervento e prescrizioni, 
i primi due commi sono così integrati:  
 

1. Il PRGC , individua, sulla Tav. P3 in scala 1:1000,  la classe degli edifici, le caratteristiche 

architettoniche ed i vincoli morfologici ed ambientali,  la delimitazione degli ambiti,  i tipi di 
intervento per ciascun edificio principale,  Di seguito, per ciascun ambito, sono riportati in 
forma di tabella i tipi di intervento indicati nella tavola di piano,  individuati anche nelle unità 
di riferimento, esplicitando le caratteristiche del fabbricato a cui si riferiscono,  e fornendo 
ulteriori particolari prescrizioni od accorgimenti da adottare negli interventi da eseguirsi su 
ciascun lotto. 

2.  Per gli edifici esistenti e regolarmente ultimati alla data di adozione della presente Revisione 
Generale è comunque ammesso l'inserimento o l'ampliamento di servizi igienico sanitari o 
di spazi funzionali anche in aggiunta all'esistente, nei limiti delle necessità funzionali delle 
unità immobiliari e con un massimo di 8 mq. di SUL per unità a condizione che non 
vengano alterati negativamente i caratteri dell'edificio con aggiunte non congruenti con 
l'organismo edilizio. 

3. In assenza di prescrizioni diverse inserite nelle specifiche schede, è sempre ammessa l’ 
applicazione della legge  regionale 9/2003 sul recupero dei rustici ( Var.parz.2) 

  

 

  



89 

 

COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda A2b 
 

PREVISIONI DI VARIANTE N°2  Argomento: Aree di ristrutturazione urbanistica ed 
edilizia – Art. 99 e 110 

 

 

Motivazioni 
 

Art. 99 – Aree da sottoporre a ristrutturazione edilizia - Art. 110 - Ambiti di 
ristrutturazione urbanistica: Al fine di favorire l’attuazione del PRGC, si ritiene 
opportuno, per i Piani di recupero delle aree Br 1a.9.2 – Br 1a.9.3  Br 1a.14.1 – 
Br 1a. 14.2 – Br 1a.14.3 – Br 1a.14.4 - Br 1a 18.1 – Br 1a.18.2 – Br 1a.21.2 – Br 
1a.22.2 - Br 1a 22.3 – BR 1a.9.1 - BR 1a.21.1 inserire norma specifica che 
permette, in alternativa alla’ attuazione delle previsioni del PdR, realizzare sui 
fabbricati esistenti interventi fino alla ristrutturazione di tipo b, senza incrementi 
volumetrici, facendo comunque salve le previsioni del PdR per le restanti parti del 
comparto perimetrato. 

Modifiche 
normative 

Categoria area: ‐Centro storico ed aree di interesse storico ambientale 

 
Art. 99 – Aree da sottoporre a ristrutturazione edilizia, Schede 99.1, 99.2, 99.5, 99.6, 
99.7, 99.8, 99.9, 99.10, 99.11, 99.12, 99.13  
Art. 110 - Aree da sottoporre a ristrutturazione urbanistica, Schede 110.2 e 110.6 
 
le modalità di intervento vengono così integrate: 
 
……………. 

“In alternativa all’attuazione delle previsioni del PDR, è possibile eseguire sui 
fabbricati esistenti ad uso abitativo, interventi edilizi fino alla ristrutturazione di 
tipo b, senza incrementi volumetrici, con esclusione dell'una- tantum di cui all'Art. 
95 delle presenti norme, mentre sui fabbricati accessori (fatte salve differenti 
disposizioni definite nelle singole schede), sono consentiti unicamente interventi 
di manutenzione straordinaria, ad eccezione di eventuali interventi della Legge 
regionale n. 9/2003 (Recupero rustici),ove ne è possibile l' applicazione. Tali 
interventi non inficiano la possibilità della realizzazione del PdR sulle restanti 
porzioni, per le superfici ed i volumi di competenza.” 
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COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda A2c 
 

PREVISIONI DI VARIANTE N°2  Argomento:  Centro storico: Art. 95 – Area A 1a.11 
 

 

Motivazioni 
 

 
Art. 95 – Centro storico ed aree di pertinenza - Area A 1a.11 – Unità 8: a seguito 
di istanza delle proprietà dei fabbricati rustici vincolati ai sensi dell’art. 24 della 
L.R. 56/77 e s.m.i., al fine di consentire tempistiche realizzative congrue nel caso 
si verifichi lo svincolo da parte della Soprintendenza, si ritiene di integrare le 
prescrizioni relative specificando che in caso di svincolo si potranno effettuare 
interventi di Ristrutturazione di tipo V (RsV) con il recupero della volumetria ai fini 
abitativi o terziario-commerciali. 
 

Modifiche 
normative 

Categoria area: ‐Centro storico ed aree di interesse storico ambientale 

 
All’ Art. 95 –Area A 1a.11, le prescrizioni relative all’Unità 8 sono integrate con la 
seguente frase:  
 

A seguito di eventuale svincolo da parte della Soprintendenza, sugli edifici 
nn. 2, 3 e 7 saranno effettuabili interventi di RsV. 
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COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda A2d 
 

PREVISIONI DI VARIANTE N°2  Argomento:  Centro storico: Art. 95 – Area A 1a.18.1 
 

 

Motivazioni 
 

 
Art. 95 – Centro storico ed aree di pertinenza - Area A 1a.18.1 – Unità 3:  
A seguito di segnalazione della proprietà, ai fini di consentire la realizzazione di 
parcheggi pertinenziali ai sensi della L. 122/89 (L. Tognoli), l’Amministrazione 
Comunale ritiene opportuno, consentire l’aumento della superficie coperta limitato 
a 15 mq per la tettoia di pertinenza del fabbricato sito in Via Comissetti n. 13 
nell’area A1a. 18.1 attualmente adibita a deposito, per consentirne l’utilizzo come 
ricovero auto. 

 

Modifiche 
normative 

Categoria area: ‐Centro storico ed aree di interesse storico ambientale 

 
All’ Art. 95 –Area A 1a.18.1, le prescrizioni relative all’Unità 3 sono integrate con 
la seguente frase:  
 

“Per la tettoia n. 4 è consentita la demolizione e ricostruzione con incremento 
della superficie coperta sino a mq 15 finalizzata a costituire un ricovero auto. 
“ 
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B1– AREE URBANE – MODIFICHE CARTOGRAFICHE E NORMATIVE 
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COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda B1a 
 

Argomento: Aree residenziali – Verde pubblico 
 

PREVISIONI DEL PRGC VIGENTE  

AREA  Tc 2.32 – IC 2.37 – P 2.32 – V 2.32 – v 2.37.2 – Be 2.37.1 
– v 2.36.2 

N.d’A. - Artt. -105 – 121 - 122 - 123  
97 

 

Estratto cartografico: Tav. P2a – Aree urbane – Parte Nord - del PRGC vigente  

 
 

 

PREVISIONI DI VARIANTE PARZIALE N. 2 

AREA  DR 2.37 -Tc 2.37 – P 2.32 – P 2.37.3 - IC 2.32 – Co 2.36  
N.d’A. – Artt. 111 - 121- 100 
- 123 

Estratto cartografico: Tav. P2a – Aree urbane – Parte nord– della Variante parziale 2 
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COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda B1a 
 

PREVISIONI DI VARIANTE N°2  Aree terziarie e commerciali – Servizi di interesse 
collettivo – verde e parcheggi per la residenza 

 

 

Motivazioni 
 

Area TC 2.32 Centro commerciale di Via Musinè – al fine di poter incrementare la 
superficie di vendita del centro, visti i vincoli esistenti sull’area, l’Amministrazione ritiene 
opportuno realizzare uno "scambio" di destinazione d'uso con il parcheggio/piazza 
Erminio Macario (IC 2.37) con incremento della SUL commerciale e della Superficie 
fondiaria, ed incremento della superficie territoriale del compendio commerciale tramite 
sino a ricomprendere tutta l’attuale area a verde v 2.37.2 (di cui una parte di proprietà 
privata) e parte dell’ attuale area Be 2.37.1 (della medesima proprietà), da trasformarsi, 
per la restante parte, in area a parcheggio per il complesso commerciale; 
parallelamente viene prevista la trasformazione di parte della frontistante area verde V 
2.36.2 (di pertinenza della piscina) in superficie fondiaria residenziale con una S.U.L. 
pari a mq 100, da permutare con l’area di proprietà privata anzidetta. 
Il tutto con un aumento di mq. 2.528 della superficie terziaria, un aumento di mq. 772 di 
parcheggi per il terziario, un aumento di mq 628 dell’area ad interesse collettivo, ed una 
diminuzione di mq. 3.360 di standard a servizi per la residenza (aree verdi) 

Modifiche 
normative 

Categoria area:  Aree terziarie e commerciali – Servizi di interesse collettivo 
– verde e parcheggi per la residenza 

Al posto della scheda dell’area Tc 2.32 viene inserita nuova scheda dell’area DR 2.37, 
con la previsione di Piano Particolareggiato di Superficie Territoriale pari a mq 10.495, 
S.U.L. complessiva pari a mq 2.800 di cui 1000 mq già esistenti da trasferire, indice 
territoriale It pari a 0,27 mq/mq, che comprende un’area ad interesse comune ic 2.32 di 
mq 3.037, un’area a parcheggio p 2.32 di mq 1.480, una superficie a terziario-
commercio Tc 2.37 di mq 5.350 un’area a parcheggio p 2.37.3 di mq 1.316,.  
L’area prevista in cessione è pari a mq. 5142. 
 
L’art. 111 viene integrato con nuova scheda 111.2 relativa all’area di ristrutturazione 
urbanistica DR 2.37 
All’ Art. 100 Viene inserita nuova scheda 100.10 dell’area Co 2.36 
All’ Art. 121 viene abolito il richiamo all’area IC 2.37, ed inserito il richiamo all’area IC 
2.32; 
All’ Art. 122 vengono aboliti i riferimenti alle aree V 2.32 e V 2.37.2; 
All’ Art. 123 viene inserito il richiamo alla nuova area p 2.37.3  
All’Art. 105 la scheda dell’area Tc 2.32 viene stralciata 
 

Modifiche 
tabellari 

Sull’ elaborato P4.1 – “Calcolo della capacità insediativa e del fabbisogno di servizi”: 
viene abolita la previsione di verde pubblico v 2.37 2 e V 2.32, (rispettivamente mq 1.775 
e mq 585), viene abolita l’area IC 2.37 di mq. 3.037, viene aggiunta la previsione della 
nuova area IC 2.32 di mq, 3.665 viene ridimensionato il parcheggio P 2.32 (da mq. 2024 
a mq. 1.480) viene abolita l’area Be 2.37.1 di mq 1.455, inserita la previsione del nuovo 
parcheggio p 2.37.3 di mq. 1.316 e della nuova area Co 2.36 di mq 1.000. 

Modifiche 
cartografiche 

Sulle tavole P2a e S2a a nord della via Musinè l’area Tc 2.32 viene riclassificata come 
aree IC 2.32, l’area P 2.32 viene ampliata e ricollocata sul fronte della via, e l’area V 
2.32 viene abolita. A sud della via medesima, le attuali aree IC 2.32 e V 2.37.2 vengono 
riclassificate come area TC 2.37; l’area a capacità insediativa esaurita Be 2.37.1 viene 
in parte riclassificata come area terziaria-commerciale TC 2.37 ed in parte come area p 
2.37, parte dell’area verde V 2.36 viene riclassificata come Co 2.36. 
Analoghe modifiche vengono apportate alla Tavola P1. 

 

 

 

 

 



115 

  



116 

  



117 

 

 



118 

 

 



119 

 

 



120 

 

 



121 

 

 



122 

 

  



123 

 

COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda B1b 
 

Argomento: Servizi di interesse collettivo – Aree da sottoporre a ristrutturazione urbanistica 
 

PREVISIONI DEL PRGC VIGENTE AREA   

AREA  Be 1a.6.2  - V 2.33 N.d’A. – Artt. 97 -122 
 

Estratto cartografico: Tav. P2b – Aree urbane – Parte Sud - del PRGC vigente  
 

 

 

 

PREVISIONI DI VARIANTE PARZIALE N. 2 

AREA BR 2.33 - p 1a.6 N.d’A. – Art. 110 
 

Estratto cartografico: Tav. P2b – Aree urbane – Parte Sud – della Variante parziale 2 
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COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda B1b 
 

PREVISIONI DI VARIANTE N°2  Aree a capacità insediativa esaurita – Servizi pubblici 
 

 

Motivazioni 
 

 
Al fine di incrementare l’offerta di servizi ai margini del Centro Storico 
l’Amministrazione ritiene opportuno prevedere un’ulteriore area a parcheggio 
nell'area in fregio a Via Montegrappa confinante con Cascina Lampo (oggi 
porzione dell’area Be 1a.6.2), con contestuale trasferimento della capacità 
edificatoria ivi presente con una piccola premialità, su porzione dell’area di 
proprietà comunale adibita a verde pubblico V 2.33 sita all’incrocio tra le vie 
Monginevro e Cervino, sovradimensionata per la zona.  
 

Modifiche 
normative 

Categoria area: Aree di completamento Co – Parcheggi pubblici 

 
Viene integrato l’articolo 110 – Aree da sottoporre a ristrutturazione urbanistica 
- con apposita scheda 110.17 relativo all’area BR 2.33 – p 1a.6, con la 
previsione di trasferimento dei diritti edificatori (mq 250 di Superficie Utile Lorda) 
propri di porzione dell’area Be 1a.6.2 (mq. 1.000 circa) sita in adiacenza al 
compendio di Cascina Lampo, riclassificata come area a parcheggio p 1a.6, su 
porzione dell’area a verde pubblico V 2.33 sita all’incrocio tra le vie Monginevro 
e Cervino riclassificata come area BR 2.33, di analoga superficie, alla quale si 
assegna un indice proprio di 0,07 mq/mq (pari a 70 mq di SUL) subordinando 
l’intervento alla realizzazione dell’area a parcheggio centrale. 
 
 
Art. 123 – Parcheggi pubblici 
Il comma b) relativo ai parcheggi in progetto viene integrato con il parcheggio in 
Via Montegrappa con sigla “p 1a.6” 
 

Modifiche 
tabellari 

Sull’ elaborato P4.1 – “Calcolo della capacità insediativa e del fabbisogno di 
servizi”: viene ridotta la previsione di verde pubblico V 2.33, da mq. 6.598 a mq. 
5.598, viene ridotta l’area Be 1a.6.2 da mq. 2.250 a mq 1250, vengono aggiunte 
la previsione del nuovo parcheggio p 1a.6 di mq 1.000 e della nuova area BR 
2.33 di mq 1.000 con relative quantità. Viene, inoltre, aggiunta la capacità 
insediativa relativa all’incremento volumetrico, pari a 4 abitanti. 
 
 

Modifiche 
cartografiche 

Sulla tavola P2b porzione dell’area a capacità insediativa esaurita Be 1a.6.2 viene 
riclassificata come area a parcheggio p. 1a.6; contestualmente, sulla Tavola P2a, 
porzione dell’area a verde pubblico V2.33, di analoga superficie, posta tra la via 
Monginevro e la via Cervino, viene riclassificata come area da sottoporre a 
ristrutturazione urbanistica “BR 2.33”. Analoga modifica viene di conseguenza 
apportata alla Tavola P1 
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COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda B1c 
 

Argomento: Aree residenziali a capacità insediativa esaurita - Aree 
 

PREVISIONI DEL PRGC VIGENTE  

AREA Be 3.40 N.d’A. - Art. - 
 

Estratto cartografico: Tav. P2b – Aree urbane – Parte Sud - del PRGC vigente  

 
 

PREVISIONI DI VARIANTE PARZIALE N. 2 

Aree di nuovo impianto in corso di attuazione CE 3.40 N.d’A. – Artt. 113 
 

Estratto cartografico: Tav. P2b – Aree urbane – Parte Sud – della Variante parziale 2 
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COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda B1c 
 

PREVISIONI DI VARIANTE N°2  Area a capacità insediativa esaurita – Area di nuovo 
impianto residenziale in corso di attuazione 

 

 

Motivazioni 
 

A seguito di segnalazione della proprietà, si ritiene opportuno correggere l’errore 
materiale costituito dall’erronea classificazione dell’area sita in Via Cassagna 
come “Area a capacità insediativa esaurita – Be 3.40”, in quanto trattasi di PEC 
con alcuni lotti ancora da edificare, (EX P:E:C: C14 approvato con DCC n. 40 del 
06/07/2006) con convenzione rep. 21116 del 9/10/2006, in corso di validità ai 
sensi della Legge 133/2011, riclassificando l’area come “Area di nuovo impianto 
residenziale in corso di attuazione – CE 3.40” 
 
La presa d’ atto dell’ errore comporta un incremento della capacità insediativa di         
959 mq. di SUL circa, pari a 24 abitanti  
 

Modifiche 
normative 

Categoria area: Area a capacità insediativa esaurita – Area di nuovo impianto 
residenziale in corso di attuazione 

 
Sulla tavola P2b l’area a capacità insediativa esaurita Be 3.40 viene riclassificata 
come area di nuovo impianto in corso di attuazione CE 3.40. 
 
All’ Art. 113 Aree di nuovo impianto residenziale in corso di attuazione, viene 
inserita nuova scheda 113.10, relativa all’ area in oggetto 

Modifiche 
tabellari 

Sull’ elaborato P4.1 – “Calcolo della capacità insediativa e del fabbisogno di 
servizi”: viene abolita l’area a capacità insediativa esaurita Be 3.40, e 
riclassificata come area CE 3.40, con relativo incremento di abitanti. 

Modifiche 
cartografiche 

Sulla tavola P2b l’area a capacità insediativa esaurita Be 3.40 viene riclassificata 
come area di nuovo impianto in corso di attuazione CE 3.40. 
Analoga modifica viene di conseguenza apportata alle Tavole P1 ed S2b. 
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Vedi PEC approvato 
 
 

PERMEABILITA  DEL SUOLO 

CARATTERI TIPOLOGICI E  MORFOLOGICI DELL  INSEDIAMENTO 

Vedi PEC approvato 

Art. 113.10 

     CE 3.40 

Superficie territoriale Vedi PEC 

Superficie utile lorda (Sul) massima realizzabile 

Vedi PEC 

PARAMETRI URBANISTICI 

NI – Nuovo Impianto (Art. 58 N.d A.)  

L  intervento è subordinato alla dismissione dell area verde all angolo tra la via Cassagna e la via Ebzi Ferrari, quella 
tra la via Cassagna e la via Piave, ed il parcheggio posto lungo la via Cassagna (vedi P.E.C. approvato con DCC n. 40 
in data 06.07.2006 e relativa convenzione). 

PARAMETRI EDILIZI 

  Comune di Pianezza                                      Norme tecniche d attuazione del PRGC 

STANDARD ART. 21 l.r. 56/77 e s.m.i. 

Vedi PEC approvato 

Vedi PEC approvato 

MODALITA  DI INTERVENTO 

Abitanti teorici previsti Vedi PEC 

Tessuto edilizio recente: Aree di nuovo impianto residenziale in corso di attuazione 

CODICE AREA        (E  PEC C14) 

UBICAZIONE :  
 L  area è ubicata lungo via Cassagna  
 ( Distretto D2 - Tav di PRGC P2b) 

Vedi PEC 

Densita  abitativa 

La destinazione d  uso propria è esclusivamente residenziale: Riguarda le attività abitative in genere e gli usi ad esse 
strettamente complementari 

TIPO DI INTERVENTO 

DESTINAZIONE D  USO 

S.U.E. esteso a tutta l  area, per la cessione dell area verde all angolo tra la via Cassagna e la via Ebzi Ferrari, quella 
tra la via Cassagna e la via Piave, ed il parcheggio posto lungo la via Cassagna (vedi P.E.C. approvato con DCC n. 40 
in data 06.07.2006). 

PRESCRIZIONI GEOLOGICO—TECNICHE (vedi Variante 11 PRGC - Relazione Geologico Tecnica - scheda pag. 73) 

Vedi PEC approvato 

 

INTERVENTI DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE AMBIENTALE 

PRGC PRIMA REVISIONE 
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COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda B1d 
 

Argomento: Aree residenziali a capacità insediativa esaurita - Aree 
 

PREVISIONI DEL PRGC VIGENTE  

AREA  Be 3.40 N.d’A. - Art. -97 
 

Estratto cartografico: Tav. P2a – Aree urbane – Parte Nord - del PRGC vigente  

 
 

PREVISIONI DI VARIANTE PARZIALE N. 2 

Aree di nuovo impianto in corso di attuazione CE 3.40 N.d’A. – Artt. 113 
 

Estratto cartografico: Tav. P2a – Aree urbane – Parte Nord – della Variante parziale 2 
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COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda B1d 
 

PREVISIONI DI VARIANTE N°2  Area a capacità insediativa esaurita – Area di nuovo 
impianto residenziale in corso di attuazione 

 

 

Motivazioni 
 

A seguito di segnalazione della proprietà, si ritiene opportuno correggere l’errore 
materiale costituito dall’erronea classificazione di un’area sita in Via Cortassa 
come “Area a capacità insediativa esaurita – Be 3.30.1”, in quanto trattasi di PEC 
con un lotto ancora da edificare, con convenzione in corso di validità ai sensi della 
Legge 133/2011, riclassificando l’area come “Area di nuovo impianto residenziale 
in corso di attuazione – CE 3.30” 
 
La presa d’ atto dell’ errore comporta un incremento della capacità insediativa di         
9 abitanti,  

Modifiche 
normative 

Categoria area: Area a capacità insediativa esaurita – Area di nuovo impianto 
residenziale in corso di attuazione 

 
 
All’ Art. 113 Aree di nuovo impianto residenziale in corso di attuazione, viene 
inserita nuova scheda 113.11 - Area CE 3.30 - relativa all’ area in oggetto. 

Modifiche 
tabellari 

Sull’ elaborato P4.1 – “Calcolo della capacità insediativa e del fabbisogno di 
servizi”: viene ridotta l’area Be 3.30.1, dalla quale viene estrapolata la nuova 
area CE 3.30 di mq 1-550, con relativo incremento di abitanti. 

Modifiche 
cartografiche 

Sulla tavola P2b l’area a capacità insediativa esaurita Be 3.30.1 viene in parte 
riclassificata come area di nuovo impianto in corso di attuazione con sigla CE 
3.30.si modifica l’area con la previsione di allargamento del sedime stradale. 
Analoga modifica viene di conseguenza apportata sule Tavole P1 e P2a/b. 
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Vedi PEC approvato 
 
 

PERMEABILITA  DEL SUOLO 

CARATTERI TIPOLOGICI E  MORFOLOGICI DELL  INSEDIAMENTO 

Vedi PEC approvato 

Art. 113.11 

     CE 3.30 

Superficie territoriale Vedi PEC 

Superficie utile lorda (Sul) massima realizzabile 

Vedi PEC 

PARAMETRI URBANISTICI 

NI – Nuovo Impianto (Art. 58 N.d A.)  

L  intervento è subordinato alla dismissione dell area verde all angolo tra la via Cassagna e la via Enzo Ferrari, quella 
tra la via Cassagna e la via Piave, ed il parcheggio posto lungo la via Cassagna (vedi P.E.C. approvato con DCC n. 40 
in data 24.07.2008 e relativa convenzione). 

PARAMETRI EDILIZI 

  Comune di Pianezza                                      Norme tecniche d attuazione del PRGC 

STANDARD ART. 21 l.r. 56/77 e s.m.i. 

Vedi PEC approvato 

Vedi PEC approvato 

MODALITA  DI INTERVENTO 

Abitanti teorici previsti Vedi PEC 

Tessuto edilizio recente: Aree di nuovo impianto residenziale in corso di attuazione 

CODICE AREA        (E  PEC C15b) 

UBICAZIONE :  
 L  area è ubicata tra la via Cortassa e Viale Aldo Moro  
 ( Distretto D2 - Tav di PRGC P2a) 

Vedi PEC 

Densita  abitativa 

La destinazione d  uso propria è esclusivamente residenziale: Riguarda le attività abitative in genere e gli usi ad esse 
strettamente complementari 

TIPO DI INTERVENTO 

DESTINAZIONE D  USO 

S.U.E. esteso a tutta l  area, per la cessione dell area verde all angolo tra la via Cassagna e la via Enzo Ferrari, quella 
tra la via Cassagna e la via Piave, ed il parcheggio posto lungo la via Cassagna (vedi P.E.C. approvato con DCC n. 40 
in data 24.07.2008). 

PRESCRIZIONI GEOLOGICO—TECNICHE (vedi Variante 11 PRGC - Relazione Geologico Tecnica - scheda pag. 73) 

Vedi PEC approvato 

 

INTERVENTI DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE AMBIENTALE 

PRGC PRIMA REVISIONE 
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COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda B1e 
 

Argomento: Fasce di rispetto stradali 
 

PREVISIONI DEL PRGC VIGENTE  

AREA   Fascia di rispetto di via Ferrari N.d’A. - Art. -117 
 

Estratto cartografico: Tav. P2b – Aree urbane – Parte Sud - del PRGC vigente  

 

 

PREVISIONI DI VARIANTE PARZIALE N. 2 

Fascia di rispetto di via Ferrari N.d’A. – Artt. 117 
 

Estratto cartografico: Tav. P2b – Aree urbane – Parte Sud – della Variante parziale 2 
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COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda B1e 
 

PREVISIONI DI VARIANTE N°2  Fasce di rispetto stradale 
 

 

Motivazioni 
 

Si ritiene opportuno correggere l’errore materiale costituito dall’inserimento in 
cartografia della fascia di rispetto sul lato sud della Via Enzo Ferrari eliminando la 
stessa, in quanto detta porzione di territorio ricade all’interno della perimetrazione 
del centro abitato. 
 
 

Modifiche 
normative 

Categoria area: Fasce di rispetto stradale 

 
La variazione non comporta modifiche alle Norme di Attuazione del PRGC 

Modifiche 
tabellari 

La variazione non comporta modifiche all’ elaborato P4.1 – “Calcolo della capacità 
insediativa e del fabbisogno di servizi”: 

Modifiche 
cartografiche 

Sulle tavole P2bed S2b la fascia di rispetto della via Ferrari viene mantenuta 
unicamente  sul lato est della medesima, esterno al centro abitato come 
perimetrato ai sensi della L.  con delibera C.C. n. del.  
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COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda B1f 
 

Argomento: Aree a verde pubblico  – Servizi di interesse collettivo 
 

PREVISIONI DEL PRGC VIGENTE   

AREA  V 3.37.2 N.d’A. – Art.  
 

Estratto cartografico: Tav. P2b – Aree urbane – Parte Sud - del PRGC vigente  
 

 
 

PREVISIONI DI VARIANTE PARZIALE N. 2 

AREA  ic 3.37 N.d’A. –  
 

Estratto cartografico: Tav. P2b – Aree urbane – Parte Sud – della Variante parziale 2 
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COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda B1f 
 

PREVISIONI DI VARIANTE N°2  Aree a capacità insediativa esaurita – Servizi pubblici 
 

 

Motivazioni 
 

 
A seguito di esigenze legate all’individuazione di nuove farmacie comunali, si 
ritiene opportuno riclassificare l’area adibita a verde pubblico con sigla “V 
3.37.2” di mq. 365 circa sita in Largo 2 Giugno con sigla “ic 3.37 – Aree ed 
immobili per attrezzature di interesse comune”, al fine di consentire la 
realizzazione di una nuova farmacia. 
 

Modifiche 
normative 

Categoria area: Aree di completamento Co – Parcheggi pubblici 

 
All’ Articolo 122 delle N.d’A., - Aree per spazi pubblici a parco, gioco e sport, 
viene abolito il riferimento all’ area V 3.37.2;  
 
All’ Art. 121 delle N.d’A., Aree per attrezzature di interesse comune, alla lettera 
d)  viene introdotta la nuova area   ic 3.37;  

Modifiche 
tabellari 

Sull’ elaborato P4.1 – “Calcolo della capacità insediativa e del fabbisogno di 
servizi”: viene eliminata la previsione di verde pubblico V 3.37.2, e viene 
sostituita con  la previsione della nuova area ic 3..37 

Modifiche 
cartografiche 

Sulla tavola P2b l’ area V3.37.2sita in largo 2 Giugno  viene riclassificata come 
area per attrezzature di interessa comune ic 3.37;. Analoga modifica viene di 
conseguenza apportata alle Tavole P1 ed S2b 
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COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda B1g 
 

Argomento: Immobili costituenti complesso ambientale e verde privato 
 

PREVISIONI DEL PRGC VIGENTE AREA   

AREA  Bp 1b.5.1 N.d’A. – Art. 98 
 

Estratto cartografico: Tav. P2b – Aree urbane – Parte Sud - del PRGC vigente  
 

 

 

PREVISIONI DI VARIANTE PARZIALE N. 2 

AREA  Bp 1b.5.1 N.d’A. – Art. 98 
 

Estratto cartografico: Tav. P2b – Aree urbane – Parte Sud – della Variante parziale 2 
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COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda B1g 
 

PREVISIONI DI VARIANTE N°2  Immobili costituenti complesso ambientale e verde 
privato 

 

 

Motivazioni 
 

 
A seguito di istanza della proprietà e di esigenze legate alla sicurezza stradale, si 
ritiene opportuno concedere il recupero a fini abitativi del fabbricato rurale non 
vincolato sito nel giardino della villa ubicata tra le Vie Rosselli e Don Cafasso 
subordinando l’intervento ad allargamento della sede stradale di Via Don Cafasso 
nonché alla predisposizione di un progetto nel rispetto delle caratteristiche 
storiche dei fabbricati vincolati presenti e dell’area di pregio. La presente modifica 
comporta un aumento della capacità insediativa pari a 7 abitanti. 
 

Modifiche 
normative 

Categoria area: Bp - Immobili costituenti complesso ambientale e verde 
privato 

 
Art. 98 - Immobili costituenti complesso ambientale e verde privato 
 
L’articolo viene integrato con apposito comma 8 – CASI PARTICOLARI che così 
recita: 
“Area Bp 1b.5.1: E’ consentito il recupero del fabbricato rurale (non vincolato) 
sito in fregio a Via Don Cafasso, subordinato all’allargamento del sedime 
stradale come riportato in via indicativa sulla Tavola P2b. Il recupero dovrà 
essere progettato nel rispetto delle caratteristiche storiche dei fabbricati vincolati 
presenti e dell’area di pregio. Si prescrive il mantenimento della facciata su 
strada, consentendo la creazione di aperture in corrispondenza di quelle 
preesistenti e l’ampliamento in senso verticale delle aperture presenti, 
mantenendo in particolare le cornici ed i corsi orizzontali in laterizio” 
 
 

Modifiche 
tabellari 

Sull’ elaborato P4.1 – “Calcolo della capacità insediativa e del fabbisogno di 
servizi”: viene introdotta la capacità insediativa relativa al recupero del 
fabbricato rustico pari a 7 abitanti. 

Modifiche 
cartografiche 

Sulla tavola P2b si modifica l’area con la previsione di allargamento del sedime 
stradale. 
Analoga modifica viene di conseguenza apportata sulla Tavola P1. 
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B2– AREE URBANE – MODIFICHE NORMATIVE  
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COMUNE DI PIANEZZA - VARIANTE PARZIALE N°2 DEL PRGC  Scheda B2a 
 

PREVISIONI DI VARIANTE N°2  Argomento: Art. 103 Insediamenti con impianti 
produttivi esistenti e confermati nel tessuto urbano 
(De) –  Integrazione destinazioni d’ uso ammissibili 

 

 

Motivazioni 
 

 
Al fine di integrare il mix funzionale previsto nell’area produttiva, a seguito di 
esigenze emerse da parte di alcune proprietà, l’Amministrazione ritiene utile per 
due isolati (De DP 4 e DE DP.11) incrementare le destinazioni d’uso consentite 
dal PRGC con inserimento della destinazione d'uso "servizi alla persona" di tipo 
ludico-sportivo-ricreativo, come indicato con Deliberazione di Giunta comunale n. 
96 del 17.04.2018. 
 

Modifiche 
normative 

Categoria area: Art. 103 - Insediamenti con impianti produttivi esistenti e 
confermati nel tessuto urbano (De) 

 
Art. 103 – Insediamenti con impianti produttivi esistenti e confermati  
Nell’area De Dp 4 (Art. 103.2) e nell’area De DP.11 (Art. 103.9a) Il paragrafo 
DESTINAZIONE D’USO è così integrato: 

  
“La destinazione d’uso propria è produttiva: Riguarda le attività relative al processo di produzione 
industriale, di lavorazione e trasformazione di materie, riparazione e installazione impianti e 
macchinari e di deposito di merci e materiali. 
Sono considerate compatibili le attività di commercio ad esse connesse nella misura pari al 20% 
della S.U.L. con un massimo di 250 mq, e comunque come quota parte della S.U.L. complessiva 
assentibile destinata alla attività produttiva, attività terziarie di servizio alla persona di tipo 
ludico-sportivo-ricreativo, nonché le residenze dei proprietari conduttori e dei custodi con un 
massimo di una unità alloggio di 150 mq di SUL per ogni fabbricato isolato relativo alla singola 
area produttiva“  
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